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Premessa

Padre Corrado Turinelli, francescano minore, bresciano, non ha scritto tutta la Scuola di Gesù dei primi tempi (dal 4-3-1975) in cui è stato presente, ma solo alcuni brani di ritaglio, raccolti in un quaderno, intitolato Zibaldone.
Qui vengono trascritti lo Zibaldone  al completo e, degli altri quaderni, la Scuola delle giornate in cui era presente da solo.  Per gli altri giorni, vedi i quaderni degli scrivani presenti con lui in quelle giornate, soprattutto quelli di don Amintore, che è venuto frequentemente con P. Corrado a Bienno.



Zibaldone 
· Il 30- 8-1975 è risuscitato Noè, il 31- 8-1975 Mosè e oggi, 1- 9- 1975, Giosuè.

· La gente di oggi ha un’incapacità nel bene e una malizia straordinaria nel male.

· I santi i cui corpi sono in cenere risuscitano presto, anche subito, mentre quelli i cui corpi sono venerati risusciteranno più tardi.

· Siccome Gesù Ritornato dice di vivere l’Apocalisse, deduciamo che l’Apocalisse è già nella sua fase più pacifica, poi verrà la fase terribile.

· La terra più peccatrice durante il diluvio rimase sotto acqua per castigo e vi rimane tuttora.

· I cambiamenti di clima sono segni di un nuovo tempo astronomico: segni di fine, di tramonto.

· Giaculatoria insegnata da Gesù:
            Immacolata astronoma, che domini nell’orizzonte, perdona a Bienno che ti ha colpito in fronte.

· Le verghe settiformali che talvolta appaiono, sette per volta, indicano forza.  Gli archi di luce (e sono giornalieri) che appaiono convessi vogliono dire pace ed invece quelli concavi vogliono essere un invito ad elevarsi.

· Cristo ha segnato sacerdoti in Paradiso S. Francesco, insieme a S.      Caterina da Siena e a S. Teresa d’Avila. Però il sacerdozio di Maria fa da solo.

· Il 2- 9-1975 è stato risuscitato Marco.

· La grandezza è stare con Me e sapere che sono tornato e parlo.

· In seguito alla vittoria ottenuta dalla Madonna sul demonio, tra il 3 e il 4 ottobre 1974, Ella chiese un premio. Gesù l’ascoltò da Re d’Israele (= Giudice).

· Le Comunioni sono le celebrazioni di Cristo Ritornato.

· I diaconi vergini sono chiamati da Gesù le guardie imperiali di Cristo Re.

· Le mistiche vedevano Gesù Eucaristico e quindi dovevano stare sotto la Chiesa. 

· La coppa è un gioiello del Coro Vergineo, perché l’ha vinta Cristo con i suoi ministri che hanno scritto.

· Il diamante, l’anello che porta Cristo sarebbe come il ritratto di come fa Dio verso l’uomo, dell’amore di Dio verso l’uomo.

· La persona: personalità, più l’anima e il corpo. La personalità è l’io che comanda.

· A una catastrofe di rovina occorre un’opera divina per rinnovare, fare tutto di nuovo.

· Le Comunioni saranno conosciute dopo la Pentecoste, dopo aver conosciuto la Scuola [dettata agli scrivani per il clero].

· Alceste il 29-12-1975 a p. Corrado, a don Amintore, a p. Carlo e a don Vittorio ha detto che le Comunioni verranno date agli scrivani dopo la sua morte.

· Il modo del Ritorno di Cristo è definito da Gesù un finto fallo.

· Il santuario al Lapidario sarà dedicato all’Immacolata Sacerdote.

· Cristo ha preso la mente e il cuore di Alceste [per questa Opera]. Il significato è questo: prendere tutta la persona.

· Dio [prima della Redenzione] ricorreva facilmente a questi mezzi: fuochi e fulmini. Altro che miti!

· Se sapeste il miracolo che ho fatto per valutare voi che la Madre mia ha costì inviato, ed Io ho confermato, già sareste saziato! E così con quello che ho fatto, e sono Dio, ho tagliato ogni pericolo di tradimento all’Opera mia, oggi. (Parole dette in privato a P. Corrado).

·     Il prete stia in canonica e non vada attorno in compagnia, altrimenti lo misurano [= lo giudicano].

· Quelli che stanno nel matrimonio i figli procreare non sono sufficienti le anime al Cielo a portare. Occorrono le vergini per al Cielo loro avviare ed insegnare.

· Dire che l’educazione spetta alle mamme è giusto fino ad un certo punto, è un’esagerazione. Le mamme non possono fare tutto, ci sono i vergini soprattutto per questo.

· D’ora innanzi, quando Dio creerà i Terretrali, userà la terra di cui doveva servirsi Adamo a creare i figli. Dio creerà donne e uomini di stirpe sacerdotale.

· [Quando Alceste ha delle visioni ] vien giù la nebbia e al di là si aprono le scene lontane.

· Fra i notati sul libro della vita c’era anche il nome di Padre Donato Ginelli. ((Si vede che P. Donato ci vede, crede  o che fa bene).

· Celebrazione di questo mattino (9-9-1975):  intanto che Gesù alzava il calice, l’angelo Sacario offriva l’ostia consacrata ad Alceste.

· Alle tre e tre quarti (l’ora della Risurrezione di Cristo) sono stati risuscitati Daniele ed Ezechiele, quelli che hanno istruito e consolato (per Dio) il popolo. Questo mattino sono stati pagati e messi ad esempio per la loro carità fraterna e la loro pronta obbedienza a Dio, per mostrare al popolo di allora che Dio li amava e li soccorreva e che tutte queste pene erano effetto del peccato di Adamo e di Eva e dei loro discendenti, ma che sarebbe venuto Dio Stesso a pagare e a portare l’umanità decaduta in alto, a farli ancora figli di Dio.

· La nube è composta come di granellini di mercurio.

· Quando si guarda da lontano il cielo solcante le cime dei monti, esso sembra vicino; quando si raggiunge la vetta dei monti, esso si allontana.
Così il profeta prospetta una cosa vicina, mentre è lontana.

· Nell’aiuola rotonda (ove apparve Gesù il 19 ottobre 1948) era nato un manipolo di frumento, ma Alceste aveva visto tutta la rotonda piena di gambi. Ciò sarebbe simbolo di miracolo: il frumento si moltiplicherà e tutti sazierà. La rotonda indica l’estensione più vasta; i pochi gambi sono i sacerdoti che hanno scritto il Deposito, chiamati da Gesù anche i notai.

· Timbro sacerdotale: sangue, vita di Cristo trasformata in luce che salva le anime e le fa operare al posto di Cristo.

· La donna non ha da mettersi a contatto col demonio: la donna non può essere esorcista.

· Gesù nell’Ultima Cena non ha concelebrato con gli apostoli.

· La stanza in cui si sta ad ascoltare Alceste si chiama studio- chiesa, aula, santuario, ospizio ( = Cristo vi è ospite).

· Il castigo è stato annullato, ma in parte può venire ancora, a  seconda della partecipazione del clero [all’opera del Ritorno].

· Alceste ebbe varie visioni del demonio. Un giorno si trovava al Lapidario ed ebbe una visione del diavolo che, a distanza, rivolgendosi a lei, così disse in dialetto locale: -Te te saré semper poareta a faga il tetè a l’Ebrea. [= tu sarai sempre povera a fare il cagnolino, (il servo fedele) all’Ebrea, alla Vergine Maria]- 


· A delle persone che criticavano il loro parroco e alcune suore, Gesù rivolse un forte rimprovero: -Voi guardate i sacerdoti con l’occhio dei vostri difetti!-.

· Il monumento di Cristo Re a Bienno fu inaugurato nel 1931.

· Siccome Eva ha voluto fare Adamo e si è lasciata sedurre dal demonio, Gesù non si fida delle donne e solo si fida di esse con l’istituire l’ottavo sacramento.

· L’ottavo sacramento è stato istituito il 29-3-1948, ma come verrà conferito Gesù non lo rivela per ora.

· E’ ora di capire che la Chiesa è opera di Cristo, se no Io castigo.

· S. Giuseppe ha aperto le porte del Paradiso, perché era sacerdote; il secondo ad entrarvi fu S. Giovanni Battista, ma non era sacerdote, quando Gesù andò al Limbo.

· La verginità è l’essenza di Dio e la corona settiformale di tutte le opere compiute nella Chiesa dallo Spirito Santo.

· Con il diluvio la terra si è rimpicciolita di tre quarti. Sono state invertite le parti: tre quarti sono di acqua e un quarto di terra.

· La verità ha in sé l’immensità di Dio.

· Anche nella prima epoca, quella della creazione, era l’Anima del Verbo, rivestita della Personalità divina, che parlava ai patriarchi, nella figura fisica di Cristo.

· Terra nuova e cieli nuovi = nuovi astri abitati.

· Gli ufo sono effetti dell’arco del potere, della comunicazione tra cielo e terra.

· Quando Gesù vuol far vedere che Lui è Via, Verità e Vita, spegne i lumi negli altri per costringere a ricorrere a Lui.

· La parola del sacerdote, quando fa il Cristo, è creatrice.

· Olocausto = amore vittorioso.

· Al di fuori del globo c’è l’arco del potere, dentro, l’arco del volere.

· Come avverrà la Pentecoste? Avverrà in questo serbatoio della sapienza divina contenente il comando del Padre, l’Opera del Figlio e la luce dello Spirito Santo.    
Malachia preannunciava un nuovo sacrificio: Elia invocò il fuoco dal  cielo per far vedere che era l’illuminato. Qui invece la Pentecoste scoppierà in modo che il clero apparirà quello che è, l’illuminato; scoppierà in luce divina per cui il sacerdote cambiato sarà riconosciuto e loro stessi (i sacerdoti) si accorgeranno di qualcosa di più grande nella consacrazione.

· La Pentecoste, come principio di luce sulla Chiesa docente ( sangue in luce), può avvenire prima che Cristo parta. 
Serbatoio = dentro c’è la scienza divina.
La Madonna è sopra il serbatoio non tanto per la sicurezza, quanto per l’attrattiva.

· Sono venuto da Creatore, Redentore e Santificatore, così gli avvenimenti politici possono essere segni della Pentecoste (= bisogno di luce).

· Oggi si ritiene male quello che ieri era bene, e così si ritiene civile quello che non lo era.

· Primo temporale: insegnare cose contro il Vangelo (= divorzio)
            Secondo temporale: le elezioni del 15-6-1975.
           Terzo temporale: sarà lieve e per voi lieto. Consiste nella fuga dei falsi profeti e dei profanatori del tempio: essi butteranno la veste, perché non sentiranno più la loro vitalità. Gli scrivani invece consacreranno e si sentiranno con Lui grandi.

· [Padre Corrado è stato definito da Gesù l’aviere, perché ha invitato gli altri sacerdoti a scrivere la Parola del Ritornato]. 
Nella cronaca in data 23-4-1972 si legge: - La Madonna manderà qui un suo aviere. Vi dirà che vuol fare della corrente mariana il cocchiere; di recarsi qui ha l’ora prefissa e arriverà né un momento prima né un momento dopo: grande e perfetto è lo scopo. Non è un gioco, ma il disegno divino: che arriva il ministro al momento che vuole Cristo. Fate tutti il segno del riscatto con l’acqua santa, perché chi lo comanda è la Sacerdote Mamma.

· Don Luigi Piantoni di Vertova  (Bg.), dopo la Confessione, domandò a P. Pio da Pietrelcina cosa dicesse dell’Evento di Bienno. Padre Pio rispose: “Svelto! A Dio niente è impossibile”.  Poi diede l’assoluzione.

· La coppa è il premio dato agli scrivani perché sono venuti qui ad ascoltare Cristo Ritornato. Ora la coppa è salita al Cielo sul bacino d’unzione ed è salita al trono di Dio: Cristo ha vinto.

· Il dono delle lingue non è altro che il dono dell’interpretazione retta, esatta, della Scrittura, che è pentecostale.

· Vivere in olocausto: vivere in amore.

· Sangue glorioso di Gesù Ritornato: vita di Dio.

· Arco: ciò che esce da Dio.

· Con fulmini e fuoco furono incise le tavole a Mosè.

· A Mosè e ad Abramo era l’Anima del Verbo che parlava.

·  “Questo è il mio Figlio diletto …” è stato proclamato dalla voce di S. Giuseppe.

· La coppa consegnata a p. Pietro Redaelli è la coppa vinta da Cristo Ritornato perché i sacerdoti sono venuti a Bienno.

· L’Anima del Verbo aveva in Sé impresso il sacerdozio ministeriale.

· Gli Ebrei, dal momento della venuta di Cristo, non hanno più udito l’Anima [del Verbo] parlare dalla nube, perché Gesù è nella Chiesa.

· Andate dinnanzi all’Eucaristia che troverete felicità e vita.

· Che funzione hanno i religiosi nella Chiesa? Sono la veste della Chiesa mia, che è opera mia; senza di essi la Chiesa è denudata.

· I veri carismi sono quelli che vengono dallo Spirito Santo attraverso la Chiesa.

· Maria e Giuseppe sono Sposi veri, perché hanno il segno sacerdotale fatto dallo stesso chiaro, dalla stessa luce dello Spirito Santo: tutti e due hanno il chiaro vivo che ha operato in loro lo Spirito Santo. Sono pari per il segno sacerdotale.

· Con fulmini ho dato la legge a Mosè; con fulmini gliel’ho ridata; dal mio costato sono sortiti i sacramenti; e, con forza d’amore, col nuovo sacramento, imprimo il sacro celibato come legge divina.

· Se Dio mette i religiosi, è segno che occorrono. I religiosi sono il decoro, l’ornamento della Chiesa. Se non ci fossero loro, i parroci sarebbero dei falliti.

· S. Francesco d’Assisi e S. Girolamo Emiliani sono stati fatti sacerdoti in questi tempi in Cielo.

· Gli angeli Canadesi fanno da padrini nel Battesimo dato dalla Madonna. Sono detti anche angeli pacieri. Sono stati sempre sul Terrestre. Sono quelli che annunziarono la resurrezione di Cristo.

· Primo mistero: unità e trinità di Dio.
            Secondo mistero: Incarnazione.
            Terzo mistero: il Ritorno di Cristo per il rialzo del clero e il trionfo del Cuore Immacolato.

· Quando si sono abbassate le acque del diluvio e Mosè ha lasciato le coppie in vari punti della terra, quelli della coppia lasciata a Bienno sapevano che sarebbe venuto Cristo, il Viandante col diamante.
Questa notizia in Bienno passò di secolo in secolo, fino alla prima venuta di Gesù a Bienno, l’ultimo anno della vita pubblica.

· Dalla Scuola per le vergini dell’11-10-1975
“Chi ha entusiasmo e propaga il Rosario, appartiene alla manovra di Dio per salvare l’individuo.
Nella recita del Pater, Ave, Gloria e di altre preghiere, chi continua, recita anche per chi non vuole, chi non può e chi non sa; così paga i debiti per i propri fratelli, e si diventa i veri benefattori dell’umanità.
Chi fa questo, anche altro farà, perché illuminato sarà sul campo della verità.

· Il numero sufficiente per sospendere il castigo trovo e nuove margherite fanno corteggio all’Evento di Bienno. (11-10-1975).

· Ora Gesù ha preso possesso del mondo (13-10-1975).

· I sacramenti sono specchio ai comandamenti.

· Al momento del Fiat, l’Anima del Cristo entrò nel seno di Maria.

· E’ un mattino di sera, perché la Stella del mattino vuole ricoverare tutti sotto il suo manto.

· Alceste nei primi mesi del 1975 ha visto gli angeli tagliare le tre teste alla bestia del mare: simbolo della prima manifestazione aperta della vincita della Madonna e degli angeli.
Nei primi tempi del Ritorno, il demonio diceva che era suo il Lapidario, perché è il posto in cui tentò Eva. E Gesù comandò al demonio: “Ti comando di andare nell’abisso. Allontanati dal Mistero e dal sacerdotale magistero ”.
Il demonio non può avvicinarsi ad Alceste, se non alla distanza di otto metri, perché c’è l’elettricità mariana che scotta.

· Le quattro ragazze del privilegio, per tutto quello che hanno fatto nei riguardi dello Strumento [= Alceste], hanno meritato d’essere notate nell’Opera mia, nella famiglia verginea di Cristo. Così, in questa vicinanza di scuola di perfezione, non mi hanno tradito, come potevano fare se non mi conoscevano. L’amore ha impedito di offendere l’Amato.

· A volte Gesù, per provare la fede in Lui delle ragazze, dice loro di andarsene, ma esse non se ne vanno.

· Quando Gesù fu escluso dalla Chiesa (= interdetto 1951) che Lui aveva fondato, creò la nuova famiglia verginea, per non andare via e per non castigare.

· Ciò che noi scrivani scriviamo a Bienno è ciò che aveva detto nel Fascicolo - Patto [ dettato alla Maestra Bellicini Giacomina], ma senza ciò che riguardava il giudizio del clero. 
Il Fascicolo - Patto conteneva il nuovo patto di Cristo con la Chiesa per il terzo tempo. Esso fu bruciato in Olocausto, e insieme furono bruciate anche le scene palestinesi (erano cinquecento e più).

· Il messaggio della Madonna per il Papa e per i presuli alla sua sequela fu detto prima in greco al Lapidario nella sua seconda Calata il 15-3- 1960, poi fu ripetuto in latino dall”Astro spento” [= Paradiso Terrestre] nel 1963, e poi in italiano l’8 maggio 1967, sempre dall’Astro.
Questo messaggio è stato consegnato da Alceste a p. Pio di Gerusalemme, un Francescano croato, e a don Giovanni Apolloni il 7-11-1971. Ma che lo ha consegnato al Papa è stato p. Pio da solo.
Sono state usate tre lingue per dare importanza al linguaggio usato dalla Chiesa: greco, latino, italiano (per farsi capire ora).


· Un giorno, durante il giubileo del 1950 a Roma, Gesù fece vedere ad Alceste una povera donna che era stata mandata via da una casa, dopo la morte dei padroni, ai quali era stata a servizio senza la paga, [con la prospettiva di rimanere lì per tutta la vita come una di famiglia]. Lei sola quel giorno acquistò l’indulgenza plenaria, dopo la preghiera, la Confessione e la Comunione, perché, ridotta in strada, aveva detto al Signore: “Ora assomiglio proprio a Te. Ora mi pagherai solo Tu ”.

· Sull’altare, come santi, vanno solo quelle persone che non sono andate in Purgatorio: e in questo, [riguardo alle canonizzazioni], la Chiesa non sbaglia.

· Capito il Mistero della Madre di Dio, Sposa dello Spirito Santo, ogni errore crolla.

· Il roveto [acceso] era l’Anima di Cristo che parlava a Mosè.

· La parola è vitalità. Per questo con Dio bisogna esprimersi. Per questo le Parole della consacrazione bisogna esprimerle.

· Seno del Padre: rivestitura della Personalità divina.

· Alle tre e tre quarti del mattino dell’8, del 9, del 10 settembre 1975
Gesù ha celebrato sul Terrestre le prime tre volte. 
Le mie celebrazioni sul Terrestre hanno aperto alla Madre mia la grande via di farsi conoscere che costì (a Bienno) è venuta. E chi preparato sarà, crederà.

· Gesù dice ai sacerdoti di confessarsi una volta al mese. Intenzione: per questa penitenza, ottenere la grazia di saper guidare gli altri e per poter, come confessore, convertire gli altri.

· “Alceste confessa il clero”: accusa lanciata dal diavolo nelle sedute della malavita, cioè manifesta le colpe del clero [quando Gesù fa il giudizio del clero].

· Gli apostoli hanno seminato col proprio sangue, in testimonianza di Me; voi, nuovi apostoli, dovete dare testimonianza dell’infinito mio amore, dovete far germogliare e raccogliere con l’infinito mio amore.

· A scrivere, si ha già una sicurezza che Io sono venuto, se parlo; e noi siamo prediletti e assicurati che siamo arrivati [ a Lui].

· Dopo la morte di Luigia Bellicini, chiamata il testimonio, avvenuta il 10-7-1960, è stato bruciato il Fascicolo- Patto, contenente il giudizio del clero, che era stato scritto dalla sua sorella Giacomina (700 quaderni).
La signorina Piera Avanzini assisteva e Alceste stracciava la copertina dei quaderni e buttava i fogli nel caminetto. Il falò durò otto giorni, e tutto per comando di Gesù.

· Anche l’interdizione Gesù l’ha cambiata in strumento di misericordia, perché così il giudizio del clero è avvenuto nel nascondimento ed è stato bruciato, senza che Gesù, giusto Giudice, incutesse paura a coloro che dovevano essere giudicati.

· Il segreto di Fatima dato al Papa è per lui difficile, perché non sa quanto è avvenuto a Bienno. Questo segreto dice che Cristo sarebbe ritornato servendosi di una donna e avrebbe popolato il Terrestre. Non sapendo del Mistero compiuto, non sa come interpretarlo e quindi come dirlo. Bisognerà che la cosa si faccia avanti da sola. Quando il Signore vorrà, tutto si chiarirà. E’ Cristo che fa.

· Visione-  Alceste un giorno vide un buco rotondo e dentro di esso una casa di vetro, quadrata, (la Chiesa) che sprofondava.
 Il Papa ordina di recitare il Rosario.
Le corone del Rosario, portate dagli angeli, pendono dalle pareti della casa. Ad un certo momento queste corone fanno cordone (arco dell’amore) che tira su la casa, che diventa faro del mondo. Le corone poi furono tirate su, sotto l’albero del bene e del male, e furono gettate sul Lapidario e formano la chiesa sul Lapidario, e il fusto dell’albero su cui c’è il Papa forma il campanile, e il Papa passa alla nave ed è a uguale altezza (più sicuro).

· Lascio fare alla Madre per pagarvi trinamente (= divinamente) le giornate, perché l’avete meritato.
Questo è il grado che do oggi a P. Corrado, un premio che non si cancellerà mai; e questo contento duri tutto il giorno della vita mortale, giacché fra i 24 vegliardi vi state trovare, mentre i contradditori, per farli smettere, li salo benevolmente.

· La Madonna battezza i bimbi pagani, e così anche le popolazioni ne risentono gli influssi. E così, quando la Madonna apparirà sui quattro punti cardinali, troverà la popolazione già preparata a convertirsi.
Bisogna prima che la religione di Cristo sia di Cristo.
Vuole anche Lui portare un cero davanti all’altare ove si consacra l’Eucaristia per dare novella vita alla Chiesa di Gesù, cioè per dare il tempo di convertirsi e di convertire, di riparare, al posto di scandalizzare.
Bisogna fidarsi, per l’aiuto grande che avrete dagli angeli.
Il popolo dimenticherà i falsi insegnamenti e imparerà quelli veri.

· La Madonna sulla via del Calvario fu spinta contro un muro dai soldati romani.
Dopo la morte in croce del Figlio, con l’abbandono di tutti, per la paura che tutti avevano a difendere, la Madre senza appoggi è rimasta isolata.
Il viaggio su cammelli [a Efeso] durò 42 giorni. 
Tutto soffriva per l’umanità che di questo delitto era macchiata e dava tutto a Dio perché fosse rigenerata. Tutto soffriva sola e per l’umanità, conscia di essere la Corredentrice, e così è morta di anni [= per l’età avanzata] e di stenti.
La sua regalità è incominciata al Calvario.
La Madonna è il tipo, il modello delle religiose.
Le vergini consacrate devono rispecchiarsi nella Madonna, per affiancarsi al sacerdote.

· L’inferno
Quando hanno fatto il Vangelo, minacciando il fuoco eterno, era dopo che avevano ucciso l’Uomo- Dio, che aveva fatto miracoli. Si vede che il mondo era selvatico! E per tutto quello che avevano operato, per firma e per conclusione, hanno ucciso il Figlio di Dio, come avevano annunciato i profeti.
Conseguenza: se non vi emenderete, il fuoco eterno è preparato, con il giudizio universale profetizzato.
Ecco quello che è avvenuto: c’è qui chi si è ravveduto. Sono quelli che hanno seguito gli apostoli e che si sono accostati al Convito divino. Poi tutte quelle compagini accompagnate dai santi (cioè i fondatori degli Istituti) che hanno riparato il fallo degli altri fratelli, saldando il conto verso il Padrone del mondo.
A questo punto Io sono tornato e un altro Vangelo ho compilato, spiegando dove hanno pagato e, invece di aspettare, ho completato ora con ciò che c’è nella Scuola.

· Il Lapidario, mentre prima del Ritorno di Cristo era molto fertile, ora è arido, perché ora non è fatto per il materiale.

· Perché si dice che la Madonna il 4-12-1948 è calata al Lapidario per testimoniare il Ritorno di Cristo? Perché è il testimonio del Ritorno di Cristo.
Prima sono ritornato Io al Congresso dell’operaio, alla benedizione eucaristica, come lampo, tracciando così con chiaro la nuova via dell’amore, perché dopo doveva essere portata giù dagli angeli, sul trono di Elia, la Madre mia Sacerdote, per testimoniare il mio Ritorno e per proclamare quello che Lei era diventata nel pronunciare il Fiat, lasciando al suo Divin Figlio, che è il Maestro divino, di spiegare come è stato, come è avvenuto il Mistero dell’Incarnazione. 

· Scalzato il mistero dell’ Incarnazione, dicendo che è un pensiero che ha avuto la Madonna, invece di un mistero, si riduce Cristo ad un semplice uomo, o tutt’al più a un profeta. E quindi non sta più in piedi la religione cristiana; e per questo le altre religioni volevano ridurre la Chiesa di Cristo al loro livello, cioè al livello puramente umano, ed è anche il motivo per cui tutti i dogmi sono messi in discussione. Ed Io nel mio Ritorno do un fermo e dico: “Guardate, rappresentanti miei, che Cristo è Dio, e non è infermo! E per accomodare tutto, do l’avvio”.

· Verrà di notte come un ladro. Non si tratta della venuta di Cristo a prendere improvvisamente l’anima nella morte, ma del Ritorno di Cristo nel momento che meno si pensa e nella notte del mondo, cioè nelle tenebre dell’errore e del peccato.  Se fosse lì a giudicare ad ogni morte, come si potrebbe parlare di Ritorno? Non sarebbe mai partito.

· Per il peccato originale il corpo fisico va in polvere, mentre per i peccati personali c’è la penitenza [in Purgatorio] del corpo elettrico, di cui è rivestita l’anima, che soffre.

· Le donne a Porta inferi erano rivestite di serpenti, mentre gli uomini di pelli di altri animali.

· Cieli e terra nuova:  l’universo intero verrà popolato e questo sistema solare sarà distrutto completamente. Cadrà la luna: alla lettera.

· E voi ben sapete che cosa ora lo [= il maligno] trattiene, perché non si manifesti che a suo tempo (cf. II Tes. 6 e Apoc. 20).
E’ il Ritorno di Cristo che farà vedere il suo modo di vedere, farà vedere dove è l’operato dell’uomo.

· La Chiesa cantante dà lode a Dio per riparare i peccati che gli uomini fanno in terra.

· Alla Parata finale Elia dirà in nome di Cristo: “Venite, benedetti”. La maledizione ai diavoli verrà detta da Cristo e anche le parole che  invieranno a fare penitenza gli uomini che dovranno ancora purgarsi. La terra animale dove si è fatto il peccato verrà tutta scombussolata … 

· Il clero è stato sottoposto alla prova e così c’è stato il tradimento di tanti sacerdoti e il vivere in modo ateo.

· Di là ha da venire a giudicare i vivi e i morti: riguarda i sacerdoti vivi o morti alla grazia ai quali da Ritornato ha fatto il giudizio universale.

· Quando Gesù sarà partito, sarà più severo e sulla terra verranno “i ricami” [= terremoti, alluvioni ecc.] I peccati, se si fanno, vengono puniti di qui o di là. Ora è più misericordia punire qui che al Purgatorio.

· Il sangue è il centro della vita: difatti il sangue è vita e passa tutto attraverso il cuore e va al cervello; l’unione del cuore e del cervello forma la persona. Il sangue risveglia il cervello, si scuote l’intelligenza e scocca il pensiero. Difatti che il cuore sia superiore sotto un certo aspetto al cervello lo si deduce dal fatto che, se il cuore si arresta, il cervello salta pure lui, mentre se il cervello non funziona bene, si può ugualmente vivere.

· La personalità è il proprio sentire chi si è, è il sentimento che insieme con l’anima e il corpo fa l’uomo vivo. La persona è personalità, più corpo, più anima, cioè è volontà, sapere e il sentire.

· Cristo ha l’anima creata e il corpo creato e la Personalità divina una e trina. Nel seno della Trinità l’Anima del Verbo era avvolta dalla Personalità divina una e trina.

· Quando la Madonna è veramente apparsa, garantisce l’autenticità e la veracità della Rivelazione. 

· Voi sacerdoti dite la Parola tanto a consacrare quanto ad assolvere. [Per] il segno sacerdotale impresso nella persona del mistero  procrea la parola. Quest’Opera è divina, va alla pari di quello che ho fatto prima (in Palestina).

· Con il segno sacerdotale rinnovato da Cristo, passando i raggi dello Spirito Santo attraverso il Cuore di Maria, colpendo il consacrato, questo diventa quello di Cristo, come essere nato dal Cuore Immacolato e sacerdotale di Maria: i sacerdoti diventano figli primi di Maria, atti con Cristo a compiere l’Olocausto.
La sua maternità è universale, come è universale la Chiesa di Cristo. Da notare che la sua maternità è di ordine sacerdotale.

 
· La Madonna portata giù dagli angeli, proclamandosi Sacerdote, dà conferma che è Madre di Dio, che il sacerdozio ministeriale è opera di Dio, e così la Chiesa è divina. E se Lei appena ora, dopo duemila anni, si proclama tale, dopo che Cristo ha istituito il nuovo sacramento [per le vergini] lo fa per mostrare che la donna, al comando di Dio, può diventare sacerdote, ma non celebrante all’altare. 

· State attenti che, prima di creare Eva, ho creato Adamo, e l’ho fatto re del creato. E quando gli ho detto di dare il nome agli animali, Eva non l’avevo ancora creata. Nel formare, dopo, la donna, a lui ho tolto dalla parte del cuore il sangue per farla sua compagna. Dopo ho dato il comando ad Adamo e Adamo l’ha detto a Eva. Lei è andata a sentire il demonio e ha riferito ad Adamo; lei ha comandato Adamo, e così si sono invertite le parti, cioè Eva ha fatto Adamo e lui ha fatto Eva. Alla mia Chiesa donne sposate, più tante che nubili, vanno a imporre di voler essere sacerdoti, volendo ancora invertire le parti, volendo consacrare e comandare. E così Cristo ha taciuto.

· La scelta, Alceste, l’ho presa dalla Compagnia delle vergini [di S. Angela Merici].

·  La croce.
1)  La croce che viene tramutata in amore. La croce, da Me portata fino a dare la vita sulla croce, ha spinto i miei seguaci a caricarsi della croce, ad amarla, a cercarla e a viverla, preparando così la gioia di vivere l’infinito amore nel terzo tempo in cui la croce in amore ho tramutato, e così diventa leggera e a momenti sta sparire, perché Cristo Re sta a dire.
Si è in questo solenne momento, vero gesto dell’Uomo- Dio, del suo braccio destro, di vivere in anticipo il trionfo della Santa Croce, preparando i popoli a quel momento in cui, quando la croce in Cielo apparirà, il popolo gioirà e di contentezza piangerà.

2)  Prima Gesù ha detto: “Chi vuol venire dietro a Me, prenda la sua croce e mi segua”. Ora dice: “Accompagnatemi”. Cioè: “Abituarsi ora ad accompagnarmi, per in eterno nel Coro Vergineo starsi a trovare e con l’Agnello ovunque andare”.

3)   Gesù ritornò nel momento che il sacerdote dava la benedizione con l’Eucaristia, mentre Alceste faceva il segno della croce: è tornato e si è messo a parlare. Siccome nell’Eucaristia sto nascosto ( e sono morto sulla croce e gli altri hanno detto che sono solo uomo) nel Ritorno ho fatto vedere che sono nell’Eucaristia e che sono Dio.
Ho istituito prima di morire, sono morto e sono risuscitato, agli apostoli  mi sono mostrato, con promessa che sarei ritornato, e così tra la benedizione eucaristica e il segno della croce, nel ritornare ho mantenuto la parola, per mostrare che vero Dio e vero Uomo mi sto trovare, e nel celebrare una vitalità nuova al sacerdote e all’Eucaristia sto dare.

· Non bisogna chiedere prove a Gesù Ritornato, perché è quasi ammettere che sopra di Lui, che è Dio, ci sia un altro. Il frutto del suo Ritorno sarà la prova del suo Ritorno.

· Dopo il Ritorno di Cristo bisogna aspettarsi solo tutto ciò che può innalzare la Chiesa e non ciò che la può abbassare.

· Padre Corrado ricorda un fatto del 1945: -Narravo ad Alceste, senza intenzione di farle domande, di quella persona nevrotica, disfatta dalla nevrosi, materialmente peccatrice, che veniva da me tutte le mattine a Milano, inviatami da un altro padre, intelligente per altro, per scansarsi dai fastidi, e io la confessavo e la assolvevo. Gesù mi ha interrotto e di botto: “ Hai fatto bene a confessarlo e ad assolverlo!”.
 Ho domandato a Gesù: -Faccio bene, quando capisco il peccato, anche in una confessione mezzo sincera,  a non costringere a dire tutto, perché  comprendo lo stesso e passo oltre?-.
 Gesù ha detto che faccio bene.

· Il 24- 11-1975 ho domandato a Gesù se feci bene a negare l’assoluzione a una signora, una sposina, che si era confessata da me a Telgate (si tenevano le missioni) perché non voleva avere figli, pur non avendo nessuna scusa e neanche un solo pretesto: debiti non ne aveva, sana era, figli non ne aveva, guadagnava, ecc. Voleva solo divertirsi e non porre fine alle amicizie giovanili.
Gesù mi rispose: “Sì, hai fatto bene”.

· Quando la Madonna parla, ferma il sangue nelle vene ad Alceste, che sente freddo.

· Il fuoco e il vento di Elia mostrano il potere di Dio, mentre nella brezza breve era prefigurata la Pentecoste del terzo tempo.

· Elia era una figura del sacerdozio di adesso e il primo dei profeti a essere risorto.

· S. Giovanni Battista è stato segnato sacerdote in Cielo il 24-6-1975.

· Il mondo di Dio si è scordato ed in infedeltà si è trovato, e non se ne accorge, nonostante i risultati negativi che  si ottengono.

· Ecco il Vergine, Giovanni, che porta per simbolo l’aquila, la mia sapienza che, invece di illuminare, ha oscurato: essendo  alta la luce e il mondo troppo oscuro, verso di Me si è avventato, finché ora, dove mi divulgo come manna celestiale, e si scrive, ci si accorge che è una luce che nessuno può contenere, se non il prete.

· La cenere [degli Scritti che sono stati bruciati, contenenti il giudizio del clero] è la sicurezza che il clero si è rigenerato e con lui ho fatto la pace. Viene data la cenere, di vendetta netta.

· Le Comunioni sono il piedestallo per il grande monumento vitale, che è quello che scrive il clero, che è la statua scolpita vivente del Cristo Ritornato.

· L’olocausto di Elia è stato accettato e quello degli altri no.
                 L’olocausto di Elia è [= raffigura ] quello dei sacerdoti rimasti [credenti
                 nel Ritorno]; quello degli altri è di coloro che vogliono continuare senza il    
                 mio Ritorno. 
                 Gesù darà un fermo affinché anche gli altri capiscano e prendano l’avvio, 
                 accettando il Ritorno di Gesù.

· Dopo il diluvio, la terra abitabile è diminuita e Dio ha fatto diventare più grande il Terrestre.

· Quando apparirà la croce nel cielo, tutti piangeranno, chi di consolazione, chi di dolore. Avverrà dopo che gli Ebrei si saranno convertiti.

· L’aquila che leva la pelle al cervo è la sapienza di Dio. L’aquila è il Cristo e, siccome di Lui si potrebbe avere paura, per questo si tramuta in colomba, con l’aiuto della Madonna.

· “Montini, Montini mio, vieni a bere i montanari vini [la sapienza di Cristo Ritornato in montagna]. Levati il mantello e mostrati senza cappello  [senza coprire la verità]!” Così diceva il Cristo all’inizio del suo Ritorno.

· La teologia moderna è soprattutto scienza, senza grazia.

· Le altre religioni non possono più andare avanti ed è per quello che vogliono mettersi assieme.

· Il roveto ardente è il Cristo che parla.

· La preghiera è la semente del ben vivere.

· Questa è l‘opera più magnanima che poteva fare Dio nel tempo e nell’eternità. Avevo là tutto pronto e potevo distruggere il mondo: invece sono venuto e non fui conosciuto. Fui rifiutato e poi combattuto, ed ugualmente mi sono fermato. Vedete che vi amo! La terra [verde del Terrestre] per procreare era pronta. Invece ho preso la terra che han calpestato i giusti, gli indumenti, i libri andati in cenere di chi mi ha servito ed amato, e così [con questa terra] un nuovo mondo ho popolato, dando merito a tutti quanti mi hanno imitato nel martirio e in qualunque sacrificio mi hanno testimoniato, introducendo con questi coloro che sono restaurati e mi hanno visitato; mostrando loro l’infinito amore che gli porto, li ho introdotti prima di oggi (17-9-1975).

· L’arpa è il Cuore di Cristo che chiama. Ecco che cos’è l’arpa che suonerà alla resurrezione dei sacerdoti.

· La cenere[del Fascicolo- Patto] è segno di pace, perché è segno di morte al giudizio.

· Aviere: avventarsi sulla verità e darla con capacità.

· Anche Lazzaro era al Calvario e l’ho segnato sacerdote insieme con Giovanni.

· La vostra [degli scrivani]madre naturale vi ha portato alla Madre mia e Lei vi ha miracolato. Che bella vendita che vi ha fatto! E adesso bisogna lavorare per il trionfo del Cuore Immacolato.

· Anche i religiosi un giorno saranno tutti assieme; ciascuno conserverà lo spirito del suo fondatore.

· Anche i posti dove si fanno i peccati vengono colpiti spesso per evitare la penitenza a chi ha peccato.

· Dio farà vedere sempre più il valore dello spirito rispetto al materiale e anche tra gli uomini, nelle loro scelte, si vedrà più chiaramente.

· Cancro = germe nel sangue che ci mangia prima di morire, o dopo.

· La nave in alto è guidata da Dio. L’aviere, con l’orologio sul polso che segna il tempo del Ritorno di Cristo, è arrivato; ora porta la bussola che deve guidare. La nave fa un tuffo (29-4-1975), l’aviere [P .Corrado] ha paura, come la gente che sta a guardare, ma l’usciere, P. Carlo, dice: “E’ uno scherzo di Dio”.

· Giaculatoria: “Custodiscimi con i palpiti del tuo cuore. Senza di Te, Cristo, si muore”.

· Le vie del Lapidario al Cielo sono tre: quella della penitenza, quella dell’innocenza e quella dell’infinito amore, che percorrono quelli che hanno il corpo risuscitato e salgono al Cielo. La Madonna, portata dagli angeli, è scesa per questa via e per essa è risalita, in modo da aprire questa via a tutti coloro che risuscitano e salgono al Cielo. Attraverso la via dell’amore è sceso anche Gesù.


· L’angelo Sacario picchiò Angela Merici perché non si decideva a fondare la Compagnia delle vergini nel mondo.

· L’aviere ha avviato, è stato il primo a scrivere l’Opera e l’ha capita.

· Un globo di fuoco (faro mariano) sopra il quale è la Madonna, scoppierà alla Pentecoste nuova per il tempo nuovo. Ora è sospeso sopra il Lapidario, poi scoppierà in luce straordinaria.

· La sindone vera è proprio quella di Torino.

· I peccati cancellati in Confessione non vengono più visti da nessuno, nemmeno al giudizio universale.

· Il segno [sacerdotale] è il carattere sulle forze vitali.

· Il segno che indicherà che Gesù è stato sulla terra ci sarà subito o poco dopo il rombo per rimpicciolire la terra, parte della quale risalirà sopra il Terrestre insieme con i vergini.

· Vetta verginea: è il risultato di tutta la pratica verginea.

· L’aviere ha la bussola, perché capisce che sulla nave mariana non ci possono essere compromessi.

· Alla morte di Pio da Pietrelcina, Gesù disse: “E’ trapassato l’esploratore del bene, che visse l’odio al male, e così sale e col suo fondatore si sta incontrare. Molta vendemmia fa nel Purgatorio la Madre”.

· S. Giuseppe, Sposo di Maria, è stato tradito dall’amore di Dio, ed egli ha chinato il capo al volere di Dio.
Egli era alto, aveva capelli ricci e scuri, pelle del volto un po’ ruvida.

· L’Astro metrico è il Paradiso Terrestre, invaso dall’elettricità mariana.

· L’elettricità mariana dà luce, forza e calore, senza bollette e senza contatore.

· Il testimonio, Luigia Bellicini, dopo essere stata operata di cancro, è campata quindici anni, come i misteri del Rosario, e capiva quello che diceva Gesù. (I medici le avevano dato pochi mesi di vita).

· Anima vittima, cara alla Sacerdote Madre e accetta all’Eterno Padre”. Così disse l’angelo mentre faceva la Comunione a Giacomina Bellicini, prima che morisse (7-2-1969). 
E Gesù: “Mi hai accompagnato nella mia Venuta, mi hai accompagnato nell’umiliazione, mi accompagnerai nella gloria della Gerusalemme celeste”.
“Grazie!” rispose la maestra.

· Gli Ebrei si sono come fermati, mentre le altre chiese hanno errato. Essi si convertiranno prima degli altri.

· Moderno vuol dire fare a proprio modo. E Dio solo può far questo [cioè agire a proprio modo] e per questo Gesù ama applicarlo a noi uomini.  Quindi attenti ad essere moderni!

· Gesù ha creato l’ottavo Cielo, dove c’è il Coro Virgineo, in cui andrà Lui quando sarà partito da Bienno.

· Il Fascicolo- Patto bruciato è come le 10 tavole rotte di Mosè. Ora si riscrive come a Mosè sono state ridate le tavole.

· Una grande cattedrale verrà costruita al Lapidario e vi saranno rappresentati tutti i popoli.

· Il segreto di Fatima porta che Gesù sarebbe venuto insieme con la donna e che avrebbe popolato il nuovo mondo (il Paradiso Terrestre). 

· Il perfezionamento della legge è ottenuto attraverso i sacramenti, il raffinamento col suo Ritorno.

· Se un popolo continua a offendere Dio, la terra viene “ricamata” ( con castighi ).

· Oggi abbiamo fatto la festa dei coscritti: tutti abili. Giacché la ferita è sparita, posso essere abile ancora.

· Ora Gesù ha 33 anni; tutti i suoi sacerdoti hanno 33 anni. Gesù morì a 32 anni e qualche mese.  I 33 anni non vanno intesi come 33 anni solari di permanenza dal momento dell’inizio del suo Ritorno. Gesù sa come vanno intesi, ma non lo dice.

· Desolazione del tempio: donne che pretendono di dire le parole della consacrazione col sacerdote.

· Il diluvio è durato 42 giorni (acqua, fulmini, tuoni, terremoti ) e ha distrutto ogni essere vivente; poi l’arca è rimasta sulle acque per 106 anni. L’arca era su un pezzo di terra che si era staccata dal resto del mondo ed era salita in alto a spirale. E, mentre erano ancora in alto, le persone che vi erano sopra si moltiplicarono. E [quando la terra sommersa dalle acque si è prosciugata] furono lasciate giù coppie qua e là.

· Anche la maestra ricevette parecchie volte la Comunione da Gesù e dagli angeli.

· Alla morte di S. Giuseppe, Gesù ereditò il suo mantello e l’anello di capo famiglia.

· Alcune date. Il 24 marzo: l’istituzione dell’Eucaristia.
                                  Il 25 marzo: morte di Gesù alle 15 e tre quarti.
                                  Il 28 marzo: resurrezione alle tre e tre quarti . 
                                  Il 29-6-1949: risurrezione di S. Giuseppe.


· Il bacino d’unzione è il trono su cui era la Madonna quando è calata, portata dagli angeli,  nella seconda calata (15 -3- 1948]. Aveva una corona con tre punte.

· S. Giovanni Evangelista, quando Pietro si lamentava perché Gesù, dopo aver fatto la Comunione alle donne, si era fermato con loro, gli disse: “ Non sai che è con la sua Mamma?”.

· “Il Rosario è l’aurora del nuovo dì che più non tramonterà, perché la Madre Vergine Sacerdote il suo clero aiuterà. Il Rosario è il rasoio del vizio, è il fiore che mai appassisce.
Il Rosario è la speranza dell’innocente, è l’aiuto delle famiglie, è il conforto dell’anima al tramonto, e della verginità il Rosario è il trionfo, perché Dio per questo a fare lo sconto è sempre pronto”. (dalla Scuola per le vergini del 23-9- 1975).

· Quando viene il padrone, cessa ogni operaio. Questo dice a riguardo della dottrina dell’infallibilità, perché Gesù aveva promesso l’assistenza alla Chiesa fino al suo Ritorno. Gesù per il momento, per l’oscurità che regnava, ha tolto questo privilegio, ha lasciato fare.
 
· La tromba che suona alla resurrezione degli uomini rappresenta il comando di Dio, mentre l’arpa che suona alla resurrezione dei sacerdoti e dei vergini rappresenta l’amore che zampilla dal Cuore di Cristo.

· Le ragazze del privilegio sono lampade, e le lampade non parlano mai.

· I ministri del matrimonio sono gli sposi. Essi fanno il contratto ed il sacerdote fa diventare sacramento il contratto.

· Solo Dio può impossessarsi dell’anima, ma il demonio solo del corpo, per cui la personalità umana è indipendente.

· E’ una pazzia nuova questa, di parlare di una spiritualità nuova, ma senza santi.

· Il bacino di unzione, sopra il quale è scesa la Madonna,  è un fac-simile del carro di Elia.

· La famiglia è amata dalla Vergine Maria, così la sposa, la madre, mai deve dimenticare la Madre mia, se vuole essere accompagnata in tutto il tempo della vita a percorrere la retta via.

· Il benessere senza Dio ha portato a lavorare e a tutto consumare, ha portato in crisi il clero che non sa cosa fare: se va coi poveri, è accusato; se va con i ricchi, si dice che è con i padroni.

· Che cosa ha guadagnato l’Italia con tutte le sue prove [= novità], con tutte le sue esperienze? Massacri, furti, disonestà, incoerenze, insofferenze a qualunque autorità, non guardando l’amore, ma la forza, estendendo su tutto una brutalità, dicendo che è beltà e che è una necessità.

· Dio farà tremare il mondo. Vogliono far cedere Cristo.

· La Chiesa mia è unica, cattolica, apostolica, romana: una, non una e mezzo, non due, non tre: il faro mariano dà questa ricetta, così la vendetta cessa.

· Siamo in questo mondo per un premio eterno.

· Uno non è obbligato né a farsi operare né a prendere medicine chimiche, ma solo le medicine naturali. Ci si abbondona in Dio.

· Un padre Salvatoriano in predica disse: “Non è più tempo di star lontani dal male, ma di gettarvisi per ricavare il bene dal male”. Errore: solo Dio può fare questo.

· Gesù ha detto che don Giovani Apolloni non può fare la svolta. A lui il 23 novembre 1975 Gesù aveva dato l’aratro d’oro, che poi gli ha tolto, perché non è capace di adoperarlo: aveva fatto questioni riguardo all’Opera di Gesù Ritornato, che non capisce. Dire che non è atto non è un castigo.

· Angeli: La Bibbia enumera nove cori angelici. Cristo Ritornato enumera altri sette cori degli angeli apocalittici, poi anche il coro degli angeli Canadesi con due capi.

· Il rombo [= la distruzione] viene nel tempo apocalittico.

· Le sette teste sono i poteri di Satana verso la Chiesa nel tempo oscuro della prova (in questi anni). Ora sono tagliate, per dire che la Chiesa non naviga, ma vola (2-12-1975).

· Gli angeli non hanno bisogno dello spazio, ma godono dello spazio.

· Prima fu creata l’Anima del Verbo, poi Dio ha diffuso lo spazio, poi ha creato gli angeli, l’inferno e la terra.

· L’elettricità [mariana]: è una cosa, è un’’invenzione che è uscita dalla sapienza di Dio, ma non è quella inventata dall’uomo. E’ un atto di Dio. Ad esempio avviene la grandine perché c’è lo scontro di correnti d’aria, ma nulla succede nel mondo che non sia Dio che muove. Quel posto, quel luogo, fa quella particolare penitenza, ma non è sempre castigo. E’ l’elettricità che eleva, che sta sopra a far luce e che ognuno a fare la volontà di Dio conduce. E’ anche una grazia in cui c’entrerà la Madonna, che è la Piena di grazia.

· L’elettricità del Creatore (atto di Dio) si manifesta attraverso i tre archi, ma è varia nelle sue manifestazioni. C’è l’arco del potere, il fuoco della giustizia di Dio; l’arco del volere, detto anche elettricità mariana, e l’arco dell’amore.

· Nulla accade che Dio non voglia, non cade foglia che Dio non voglia. Gli uomini fanno Dio e non lo sono e, quando Dio interviene, fanno silenzio, Adirarsi da parte di Dio vuol dire lasciar andare in malora.

· Dio creerà altre umanità che abiteranno gli astri, dopo la parata finale. Quando vedrà che l’uomo sarà fedele, continuerà a fare meraviglie.

· Falsi profeti: si riconoscono dalla superbia, avarizia e lussuria, mettendo emblema di virtù al peccato e facendo credere di essere di Cristo, mentre non lo si è.

· Lucifero, vedendo che l’uomo sarebbe diventato sacerdote e che lui avrebbe dovuto servirlo, si ribellò a Dio.  Il demonio ha fatto [le veci di] Dio, Eva ha fatto l’uomo, e Adamo Eva.

· L’angelo [che diventò ribelle] avrebbe dovuto servire il sacerdote, perché questi fa Dio sulla terra. Egli avrebbe voluto servire Dio direttamente e non indirettamente.

· Il sacerdote è superiore all’angelo. Il sacerdote che si sposa danneggia il matrimonio, mentre il padre di famiglia che vuol fare il sacerdote, e non lo è, cade nel vuoto. Tutti importanti nel proprio campo.
I genitori che fanno ala al sacerdote (per aiutarlo, non per sostituirlo) perché gli altri abbiano a credere, hanno il merito degli evangelizzatori.

· Il mondo, l’umanità cesserebbe, se scomparissero la Messa e il sacerdote, perché il mondo senza Dio non può stare. Prima di Cristo il mondo sussisteva senza messa, però Dio comunicava col mondo con la forza e con questo il mondo poteva andare avanti.

· Per Alceste, dopo 42 giorni dal Ritorno di Cristo, cominciarono i comandi di Gesù di andare a dirlo al clero.

· L’arco del volere è sceso con Cristo. Ritornando, Gesù ha portato sulla terra l’elettricità mariana, l’arco del volere, quello che raduna le ceneri per la resurrezione.
L’arco del potere è quello che vide Lucia di Fatima nel 1917, che scese a fasciare il globo terrestre per prepararlo al crollo finale, cioè al tramonto.

· Per capire il segreto di Fatima occorre che si accenda il Roveto, cioè che vada avanti questa Cosa.

· Se altri, (i santi della seconda epoca, dell’Era Cristiana) han pagato, come Gesù poteva castigare?

· S. Giovanni Evangelista nell’Apocalisse scrisse il terrore, ma visse e predicò l’amore.

· Ora si vuole mandare tutti in Paradiso, negando l’inferno e facendo i propri comodi, mentre Gesù Ritornato dice che all’inferno non si va per l’Olocausto.

· Il vescovo non ha un nuovo carattere sacerdotale, ma solo la pienezza, nel senso della grande chiamata a essere in autorità con  tale responsabilità.

· E’ la Parola che formava l’uomo, non le mani.

· Quando Dio diede il perdono a Caino, ci fu una grande luce e un tuono: segno del perdono.

· I sette cieli: è un numero non fisso. I sette gironi: alla lettera, proprio sette.

· La barba doppia di Cristo significa padronanza di Cielo e terra.

· La grazia prima è quella della creazione degli uomini, la quale è del genere della grazia santificante. Fa figli di Dio in semente. Ma c’è stato di mezzo il peccato originale. La grazia del Battesimo è un’altra grazia santificante che apre la porta a tutte le altre grazie di santificazione.

· A mescolare la Parola di Gesù con gli scritti propri a scopo cattivo, si va in rovina: la parola di Gesù mette in rovina il resto.

· Prima ho diffuso lo spazio, poi ho creato gli angeli e, per la loro caduta, ho creato l’inferno, che in seguito, con la creazione della terra, è stato infilato [= inglobato] in essa.

· L’anima si identifica con la vita e viceversa. Che dà la vita al corpo è l’anima. Il sangue non è la vita, né parte della vita, ma è strumento per dare la vita. Dio, per formare Eva, ha preso il sangue di Adamo dalla parte del cuore, per dire che Dio ha creato per amore, per far capire come dobbiamo adoperare il cuore, per far capire che Eva era uguale ad Adamo. E creò l’anima di Eva.

· Lo spirito è la personalità umana, è l’io.


· Il nuovo sacramento è racchiuso nel Mistero e le parole: ”Offro il bene e presento il male”, sono per il Mistero, sono dette dalla persona del mistero, che completa il sacerdote, perché possa ascoltare quello che Cristo dice.

· Quando sarò andato via, verrà la Pentecoste a chiarire, perché un po’ di lavoro dovete farlo anche voi, che non siete analfabeti. E, quando darò il segnale nel firmamento, sarà chiaro il nuovo sacramento.


· Il prefazio per far capire il messaggio della Madonna per il Papa, che Lei ha pronunciato nella seconda Calata, fu scritto il 17 ottobre del 1968 e fu consegnato al francescano croato, P. Pio, il 7-11-1971. 
Le prime parole del prefazio sono queste: “Ti ho sempre tenuto d’occhio, specie quando ti ho visto sul seggio di Pietro a pascere il gregge”… E diceva ancora: “ Il Battista dalla testa tagliata è risorto …”.

· Quando uno continua a peccare, accorcia la propria vita. Che farne di lui?

· I carismi sono nel seno della Chiesa, ma non sostituiscono la gerarchia.

· Maria e Giuseppe a Betlemme non videro angeli né sentirono canti. Solo videro un arco di luce che segnava la grotta di cui era  padrone il pastore Ulisse.  Solo i pastori udirono e videro. Giuseppe e Maria rimasero nella capanna [in cui si erano trasferiti] quasi due anni. I Magi arrivarono a Betlemme il 20 gennaio, un anno dopo.

· Gli scrivani sono chiamati da Gesù i notai, i magistrati [in quest’Opera].

· Non riconoscendo il peccato, saltano i Comandamenti e i sacramenti. Solo la preghiera e l’Olocausto possono guarire la situazione.

· Quando verranno [di nuovo] i Somaschi, si aprirà la finestra della verità.

· Il demonio pensava che, facendo cadere l’uomo, mai più Dio avrebbe fatto l’uomo sacerdote.

· Gesù non ha bisogno di quantità, di grandezza, ma di piccolezza e di qualità.

· Il settimo aratro è stato dato al generale dei Somaschi in questi giorni ( 29-12-1975). 

· Gesù nell’Eucaristia è vivo e vero, come Olocausto.

· Che cos’è la verità? E’ Dio. Gesù dinnanzi a Pilato non rispose alla sua domanda a questo proposito, perché non avrebbe capito. Per andare a Dio bisogna ascoltare la sua attrazione. E’ Dio che dà Dio.

· L’aratro d’oro è la religione d’oro.

· Nella chiusura dell’anno santo 1975 all’una della notte di Natale, Gesù ha dato al Papa, per mezzo di un Gabriello, il suo diamante (lo smeraldo, l’anello della sapienza) e ha preso l’anello del Papa.

· Gesù, subito dopo l’Ascensione, è sceso glorificato a Bienno, sul colle della Maddalena; poi quando ha atterrato S. Paolo; poi nel suo Ritorno.  Agli altri invece è sempre apparso Eucaristico.

· La prova degli angeli avvenne perché fossero degni servitori di Dio, fedeli al piano di Dio.

·  La prova di Adamo e di Eva fu per meritare ai loro discendenti di stare nel Paradiso Terrestre.

· La prova del clero, durante il Ritorno, fu per meritare di essere sacerdoti nel terzo tempo e per fare l’Olocausto.

· Quando l’iniquità di uno sorpassa il colmo, costui ha contati i giorni, non per castigo, ma per misericordia.

· Anche gli angeli hanno una forma umana, anche quando non si vedono, a somiglianza del Verbo Incarnato.
Hanno un corpo elettrico. L’angelo è detto puro spirito nel senso che non ha un corpo come il nostro.
L’angelo è come un’anima umana priva del corpo materiale.
L’angelo è uno spirito, più un corpo elettrico.
Un’anima senza corpo sarebbe come un angelo.
L’angelo è superiore all’uomo per la fedeltà; il sacerdote è superiore all’angelo per la dignità.

· I sacramentali sono mezzi di santificazione per cancellare le pene dovute ai peccati e per preparare le anime perché Cristo dia le sue grazie.

· Definire la grazia è come definire gli attributi divini. Essa è la vita divina comunicata all’uomo. La grazia è il dono che danno i sacramenti, è dono di luce.

· La grazia è una pioggia di amore divino e di doni di Dio. Entrata negli individui, diventa di una quantità tale che l’uomo si trova imbevuto dei doni di Dio.

· Il Battesimo cancella il peccato originale, apre la via alla grazia, non toglie la libertà all’uomo, non obbliga, ma lo mette nella condizione di scegliere il meglio.

· Il bambino non sa di essere in peccato, lo si libera, facendolo battezzare. Il male schiavizza.  Il peccato originale non è cosa sua, del bambino; non si ha il diritto di negare il Battesimo perché i genitori non sono praticanti. Non è il prete che salva, ma Gesù; il sacerdote è solo strumento: non si ha il diritto di negare la Redenzione. Se ci si trovasse in un posto in cui non c’è acqua, lo si battezza col desiderio e con la formula; lo Spirito Santo interviene con la sua luce, col suo fuoco, come con S. Giuseppe. Poi, quando si potrà, lo si battezza con l’acqua.

· Il Sacramento del matrimonio sgorga dal sì dei ministri, con la presenza del sacerdote, che è il rappresentante di Cristo.

· Storia riguardante la chiesa di S. Maria Annunciata a Bienno.

I Francescani, oltre che all’Eremo di S. Pietro e alla collina della Maddalena in Bienno, c’erano anche nell’abitato e avevano una cappella dedicata alla Madonna dell’orto. Nel 1390, 1401,1415, la Madonna apparve a frate Anastasio (al secolo Luigi Rizzieri). La vide sopra un albero nell’orto con la corona in mano che sgranava fino a settantadue Ave Maria. Ella gli disse di costruire una chiesa grande in suo onore. La chiesa fu fabbricata ed esiste ancora sotto il titolo di S. Maria Annunciata. Nel 1440 era finita e nel 1490 era già stata affrescata dall’Agostiniano Pietro da Cemmo e dalla sua scuola. In seguito il Romanino ha affrescato le pareti del presbiterio, e nel 1630 la pala  dell’Annunciazione fu opera  di Giovanni Mauro della Rovere, detto il Fiamminghino. Quando apparve la Madonna era il tempo in cui c’erano gli antipapi. Il vero Papa era Gregorio XII. La Madonnna disse al frate Anastasio di far arrivare a Gregorio XII queste parole: -“Abrinuntia, figlio mio, che grande sei al cospetto di Dio”. Egli rinunciò per far sì che cadessero anche gli antipapi.  E venne eletto  Martino V.

· Laudetana era una prostituta della Palestina che assistette alla morte del Signore. Alla deposizione di Gesù non osò toccare la salma, ritenendosi indegna. Risorto, Gesù le ha toccato la spalla, dandole il compito di educare le fanciulle.

· Mariangela, una bambina di cinque anni, figlia di Franco, nipote di Alceste, disse alla zia: “Chi ascolti tu? E’ vero che parli col Signore? Di’ che mi faccia santa!”.

· I figli di quelli che hanno combattuto Alceste oggi fanno soffrire.

· In questa settimana ( dal 4  all’11 gennaio 1976) Gesù ha celebrato tre volte sul Paradiso Terrestre.

· L’arca di Noè era una casa, non era una nave.

· La famiglia non può sussistere senza il sacerdote e questi, senza il suo Cristo, di cui è il rappresentante, non può andare avanti.

· La celebrazione sul Terrestre è la vittoria di Cristo sui nemici, e quindi è la vittoria del sacerdote.

· Perché Alceste possa vedere gli angeli, occorre che il Cristo le metta la sua  mano sulla spalla.

· La sapienza dello Strumento indica la divina presenza.

· Quando è giunta l’ora [della morte], il Signore dispone l’anima.

· L’ottavo sacramento è nel Mistero, nel segreto di Dio. Questo nuovo sacramento è espresso nel senso della verginità. Parte dal Cuore di Cristo. Non è il sacramento dell’Ordine, ma un nuovo sacramento sacerdotale, con un suo carattere. 

· Alceste è “fratella” del sacerdote, non tanto per il carattere, ma piuttosto per l’ufficio che ha verso il clero.

·  La Sacerdote Madre è più vicina al sacerdote che a una vergine sacerdote. Essa è Vergine Sacerdote e Immacolata che può aiutare e fiancheggiare il clero (Battesimi, assoluzioni).

· Giaculatoria: “Cristo, donator di sangue, da’ vita e sazia l’umanità che langue”.
Il sangue non è la vita, ma è quell’elemento che mantiene la vita.

· “Battezzate tutte le genti”.  Tutti! Tutti hanno il diritto di essere cristiani.
La circoncisione era figura del Battesimo.


· [ L’uomo], pazzo della grandezza che non ha, non conosce la sua nullità.

· Non è il cuore la vita, ma è il sangue che porta la vita dell’anima che passa per il cuore. Qualora venga cambiato il sangue mediante trasfusioni, questo sangue prende le caratteristiche vitali dell’anima dell’individuo  soggetto di quelle trasfusioni.
E allora quando si dice che il sangue è trasfuso in luce, significa che porta la vita divina.

· Per avere la pace occorrono la pazienza, la tolleranza e l’amore.

· Tutti gli Scritti [dettati da Gesù alla maestra Bellicini] sono stati bruciati in Olocausto. Siccome l’Olocausto è andato subito all’Eterno Padre e poi è piombato sul Concilio, ma non è passato attraverso il Cuore della Madre  e attraverso lo Spirito Santo, è avvenuta una grande confusione. 
Allora c’è la necessità della mia presenza nel mondo ad aspettare … la maturazione delle “nespole”![La nespola è un frutto che matura tardi].

· Gesù è infinitamente dolce nell’Eucaristia, è più dolce di Gesù ritornato da Re d’Israele e da Emmanuele, perché qui non è mistico, ma moralistico nell’operare.

· Metterò su (sugli Scritti battuti a macchina) tre dita di vitalità che morte quello che ho detto non subirà (12- 1- 1976).

· Le disonestà e le bestemmie hanno superato il bene, per cui il demonio non se ne va dagli indemoniati.
Date benedizioni continue, recitate il “Dio sia benedetto”, mettete tanto amore ed umiltà.

· Teoria mondana: prima insegnare il male, le cause del male ed infine i rimedi.
Invece Dio prima insegna il bene.
Questa animosità  di animalità fa venire l’ira da distruggere il mondo.

· La larghezza nella Confessione riguardo alla castità ha buttato in basso la verginità.

· Dio creò le specie fondamentali degli animali. Da queste per evoluzione le sottospecie. Solo l’uomo ha mantenuto i suoi caratteri, senza cambiarli. 
I pesci - uccelli scomparvero con il diluvio.
L’uomo perse le forze e i giganti scomparvero dopo il diluvio. Anche qui il peccato continua la sua distruzione.
Anche dopo i quaranta giorni e quaranta notti di pioggia ininterrotta, i terremoti continuarono. Il corvo mandato fuori dall’arca non ritornò, perché morì.

· In un convegno di Madri Generali tenuto a Roma nel 1975, alla Madre Generale di un Istituto belga fu domandato quante suore fossero uscite dall’Istituto. Ella rispose: “Quattrocento”. Le fu poi domandato cosa avesse fatto per questo.  “Ho pregato e pianto”, rispose. “Troppo poco” le fu detto dal capo - convegno, perché secondo lui si doveva parlare. Ella aveva ragione.

· Gesù non vuole che si vada più ospiti all’Eremo dei Santi Pietro e Paolo a Bienno, perché nel settembre del 1975 furono ospitati i Buddisti.

· La prima chiave: l’apparizione del Verbo ai profeti nella nube.
            La seconda chiave: è la consegna a Pietro, l’autorità del Papa.
            La terza chiave: è la sapienza di Dio [data nel Ritorno da Cristo] che è consegnata alla Chiesa. La chiave richiama la padronanza della legge di Dio: spiegare con autorità.

· Il Battesimo dà la possibilità di servire Dio.

· Si dice nella messa. “Ritornerai a darci la vita”. E poi dicono di aspettare la sua venuta al giudizio universale!

· Il Fascicolo - Patto aveva per titolo: Via, Verità e Vita. [Si indicava] come doveva fare il clero per essere più alto.

· Le scene palestinesi: erano il confronto tra quello che aveva insegnato nella vita pubblica e come si poteva fare ora per essere ministri di Dio, sopra ogni oratore, perché era ritornato il Redentore. Occasionalmente faceva il giudizio critico sul clero in generale.


· Scuola privata per le tre persone del mistero[Alceste e le due sorelle Bellicini] era scritta in 33 quaderni.

· Dopo aver bruciato tutti i quaderni del Fascicolo- Patto e i 33 quaderni della scuola privata, si scrisse il quaderno della vita. Era come la pietra sacra su cui Cristo poteva in casa parlare: tanti lanci eucaristici, confronti, analogie, scene. Questo quaderno serviva alla maestra per poter vivere contenta, dopo aver bruciato tutto.

· Scuola riguardante il Coro Vergineo: era un fac-simile della Scuola di ora.

· L’inno positivo: è stato dato ad un sacerdote, Giovanni Melotti. Essendo la Maestra Bellicini malata, Gesù lo dettò a Piera, poi la maestra lo ricopiò e ha bruciato lo scritto di Piera. E’ l’autoritratto di Cristo.

· Il sonetto sabatino, rivolto alla Madonna, è stato dato a don Carlo Comensoli.

· Le Comunioni sono le celebrazioni giornaliere di Gesù Ritornato.

· Le cronache sono scene attuali.

· Il Deposito è quello che hanno scritto i sacerdoti.

· La cenere che conservano i sacerdoti scrivani è quella del Fascicolo- Patto.

· Le visioni intellettuali sono le più sicure, perché partono dal segno e appartengono ai lumi per dirigere le anime.
Don Stefano Gobbi sente parlare interiormente, ma non capisce perché interroga le persone che non sono sacerdoti.
Noi scrivani siamo più di lui, perché sentiamo Cristo Ritornato. Lui non sa questo e fa il suo tempo; noi invece siamo gli uomini dell’avvenire.

· “Metti di non averlo ricevuto!”, si risponda così a chi si lamenta di essere stato battezzato a sua insaputa.

· Mentre faceva il giudizio da Re d’Israele, Gesù chiamava Giambattista Montini: “Montini, Montini mio, vieni a bere i montanari vini! Levati il mantello e mostrati senza cappello; di’ che son ritornato e che ho dato il fascicolo per il nuovo patto”.

· L’Eucaristia dei sacerdoti restaurati rappresenta la morte, la resurrezione e la sua Venuta (Ritorno).

· La verginità la luce dà.
La verginità senza l’amore è come il sole che, precipitando, brucia, invece di essere il sole che riscalda e feconda.

· Le chiese dissidenti devono mettersi sotto il manto di Maria, per purificarsi ed entrare nell’unica vera Chiesa.

· Assaliranno il Vaticano. Non abbiate paura: crolleranno.

· Se Io mi lascio mangiare, perché non potrò parlare al clero in questo disastro in cui non si sa più se sono Maometto o Cristo?

· IL 20-1-1949 Alceste vide la scena dei Magi (che arrivarono a Betlemme il 20 gennaio). Poi vide i tre angeli custodi di Pietro, di Giacomo e di Giovanni e Cristo che scriveva su una pergamena il perché del trio (Alceste, Giacomina e Luigia): rivelazione del loro sacerdozio. Esse avevano il segno in tre per la missione che avevano distinta in tre compiti.

· Il sacerdote è completo quando il segno è rinnovato e fa con Gesù l’Olocausto, che richiama sulla Chiesa lo Spirito Santo in molteplici forme.

· Don Luigi Piantoni andò da Alceste (nei primi tempi del Ritorno) e le disse: “Mi dica i miei peccati”. Alceste gli rispose che non sapeva nemmeno i suoi. 
E Gesù disse: “Piuttosto va’ a dire a Mons. G. Bernareggi che smetta  di combattere l’apparizione di Bonate, perché ha poco a fare i conti con Me”.
Mons. Bernareggi fece poi sapere che non l’avrebbe più combattuta e che lasciava l’ultima parola al Papa.
Gesù non voleva che il vescovo di tanti meriti morisse in bega con la sua Madre.

· La grazia è la diffusione dell’amore infinito di Dio.

· La visione intellettuale è una presa di possesso, da parte di Dio, della libertà umana.

· Chi è con Me, è sicuro di sé.

· “Offro il bene di tutti”, il bene di qualunque natura, naturale e soprannaturale. Siamo al tempo dell’Olocausto.

· Dall’eternità vi ho amato e ora il sogno ho realizzato.

· Il Montfort fu canonizzato dopo tanto tempo, perché aveva preannunciato questa grande Cosa.

· S. Margherita Maria Alacoque pregò il Sacro Cuore: “Attirami nel tuo cuore!” E Gesù le mostrò la regola e rispose: -Guarda che cosa vi sta scritto: “Obbedienza perfetta, castità perpetua, umiltà profonda”. E’ questo, Margherita Maria, che conta!-.
           Le visioni di Gesù Eucaristia stanno sotto la Chiesa.
 
· Non si può assolvere per telefono, perché può essere scambiata la persona.

· Per affrontare le cose importanti ci vuole riflessione e mortificazione.

· I tre giorni nel sepolcro = i tre tempi dell’umanità.

· I numeri 3,7,13, 70,77 = senza limiti.

· Noi scrivani abbiamo tre angeli: l’angelo paciere, che è un Canadese ed è l’angelo custode, un angelo Sacario e un Gabriello.

· La circoncisione sviluppava la grazia prima, data da Dio nella creazione, in vista che sarebbe venuto Cristo. Tutti ne avevano, anche se non Ebrei, di questa grazia della creazione che li metteva sulla strada di diventare figli di Dio. Lo diventavano quando uscivano dal Limbo.


· Tutto il male, tutta la violenza di questi giorni, è dovuta al fatto che  la Chiesa è stata  troppo tempo senza accogliere il Cristo.

· Cristo è operante: quando Cristo parla con noi è già operante, perché quello che dice a noi vale per tutto il mondo.

· Il prologo di Giovanni  può dare la traccia per scrivere “Il mio Ritorno”. Sono tornato dal Padre.

· Si deve essere contenti di essere sgridati da Me, per potermi vedere come Mite Agnello, quando mi vedrete faccia a faccia, già giudicati.

· Il sacerdote che entra qui, la Madonna lo assolve perché possa trovarsi preparato ad ascoltare Cristo. Questo per tutti i sacerdoti: per chi ha scritto e per chi ascolta gli Scritti per poterli capire.

· Qui vengono i sacerdoti solo in grazia di Dio. Sono assolti dalle mancanze,  dai peccati veniali e dalle pene di tutti i peccati (indulgenza plenaria garantita). La Madonna benedice tutti dall’Astro e tutti i giorni.

· Il Ritorno deve essere accettato dalla Chiesa, e ci vorrà tempo. Ascoltare il Ritorno non è il rivelarlo, ma è sufficiente per far scoppiare la Pentecoste. Se non si capisce nella realtà che Alceste è cenere, la Cosa non potrà essere accettata dalla Chiesa.

· Da Ritornato Io non posso patire, ma ho patito sul Calvario per ora, perché ho visto che, dopo aver tanto sofferto e tanto amato, sarei stato anche rifiutato. Il dolore più grande che ho provato fu per il sacerdote che mi ha giurato e poi se n’è andato. E’ per questo (defezioni) che questa Cosa è ancora ferma e nessuno entra nei seminari e nei conventi e ci sono questi movimenti (Geova, ecc) che confondono. Ci vogliono preghiere e l’Olocausto.

· Del segno sacerdotale rinnovato a poco a poco ce se ne rende conto. Come capita a un sacerdote novello, che è sacerdote subito, ma si rende conto della sua dignità e dei doni ricevuti con l’andare del tempo, così la presa di coscienza del segno sacerdotale rinnovato ogni mese crescerà tre anni; e poi ci si ferma al sette, cioè ad avere la completezza dei sette doni dello Spirito Santo, e allora si comprenderà anche l’ottavo sacramento.

· Io sono familiare come quando ero tra gli apostoli e mi lascio prendere[= avvicinare]. Sembra una debolezza, ma è un diritto dell’Uomo- Dio. Voglio essere amato: lo pretendo, lo voglio e costringo, perché lo merito, ché sono Cristo.

· Tenete questo metodo: che sia avvenuto tutto quello che avete sentito e ho detto; vivete di questo frutto come se fosse tutto maturato, perché questo merito tutto vi sarà dato.

· Tenete quella pace [pensando] che, quando si fa l’Olocausto, siete insieme con Me. Lasciate fare a Me. Io so se è opportuno spingere o aspettare, perché Io so anche che qualità di spinta dare. Più che persuadere che sono tornato, occorre vivere l’Olocausto e la vita sacerdotale. La Cosa va avanti da sola. Chi confida nelle proprie forze, è già fallito.

· Chi combatte ora il suo Cristo, combatte se stesso, fa del male a sé.

· Sosto ancora un poco; se dovessi andar via un’ora prima, schiaccio il mondo tutto.

· Il vero miracolo è accomodare la testa alla gente.

· Occorre il ministro di Dio per il sacramento del matrimonio. E’ il ministro di Dio che conferma e dà valuta al sì degli sposi.
Il matrimonio è un contratto naturale e, perché diventi sacramento, ci vuole il ministro di Dio.

· Privilegio Paolino. Il vero pensiero di S. Paolo: solo semplice separazione, non possibilità di risposarsi. Si andrebbe contro anche al civile, se si potesse risposarsi, perché il matrimonio come contratto naturale sussiste.
Dare a Cesare quello che è di Cesare.

· Quando uno è giovane e ha fatto tanti peccati, il Signore per la sua salvezza, stronca la vita, e lo fa anche con gli innocenti per pagare anche per chi fa male.

· Chi ha amato e difeso la Madre di Dio, mai è rimasto deluso né mai è fallito, perché la verità ha in sé qualunque forza e qualunque potere, perché Io potrei venire in difesa come Re d’Israele.

· I vergini sono i fiori palpitanti dell’altare in riparazione per chi fa peccati: sono i parafulmini.

· Nei seminari non bisogna dare troppo peso agli psicologi e agli psichiatri. E’ il padre spirituale che deve fare.

· Abituare la gente a dire le proprie cose a Gesù Eucaristico e alla Madonna. Essi ascoltano e sostengono. La Madonna è la Consolatrice degli afflitti.

· A combattere il Rosario si arrischia di finir male. Il Rosario è qualcosa di eterno. Guai a combattere la Madre di Dio! Così anche a combattere il ministro, quando insegna bene.

· Questa ripetizione (dell’Ave nel Rosario) è necessaria, perché non vada fuori di mente chi si è e chi si deve invocare, perché dipende tutta dall’Incarnazione la salvezza del mondo. E la Madonna è la Madre di Dio e della Chiesa.

· Queste cose sono importanti: la potenza di Dio che ho regalato alla Madre Vergine Sacerdote; l’Olocausto, che è la salvezza del mondo; e la fine del demonio che non può più associarsi come ha fatto nei tempi passati a discutere con l’uomo.

· Tutti i giorni la Madonna benedice tanto la nostra famiglia naturale come quella parrocchiale o religiosa, perché ci sentiamo più buoni, essendo noi stati scelti per questa Cosa.

· La casa della vigna, comprata da Alceste con il suo lavoro, è la prima casa di Bienno, costruita dopo che Cristo, [l’ultimo anno della vita pubblica] è venuto a Bienno. Quando è bruciata, hanno scoperto la tomba di Carneve.

· La Madre, quando le chiedono la benedizione, la dà, perché Lei adesso si è messa in pieno nel suo ministero sacerdotale, per poter il suo clero nelle alte sfere alloggiare, per poter i popoli beneficare. Se sapeste quanto alla Madre mia state a cuore, tanto che siete al centro del trionfo del suo Cuore Immacolato!

· Avendo dato a Lei il potere di Re d’Israele, per l’amore che porta a voi, fa a Me dei torti, però non sono storpi. Come coi peccatori: Lei  ad aspettare li sta aiutare, facendo vedere che era necessario che Io morissi per redimere.  E che fa fare questo a Maria è il segno sacerdotale [che Lei ha],oltre a essere la Madre di Dio per aver detto il Fiat. 

· Voi siete dei miei, ma, se non mi conoscete, Io resto uno sconosciuto. Non è un accomodamento, ma una Cosa nuova [il Ritorno]. Come si può stare ancora con gli sbagli di prima? Come fare a credere a chi dice: “Vieni su, in alto”, quando costui è più in basso di loro? Scappano! Un’autorità che è più in basso di chi deve obbedire, come può essere ascoltata?

· Sono i sacerdoti che portano avanti il fatto di mamma Carmela e non sanno più come fare. Domandiamoci dove ha portato la Chiesa il mettere in auge  tutte queste persone e non la Madre di Dio e l’Eucaristia. Terminiamola coi cenacoli: bisogna andare in chiesa con i propri sacerdoti!

· Nel libro “Il mio Ritorno” non si deve mettere la persecuzione fatta ad Alceste: tutto è perdonato. 

· Che ha il timbro è solo quello scritto sotto dettatura di Gesù. Quello scritto da noi, come spiegazione, dato che è scritto con retta intenzione, ha valore,  anche se contiene qualche imprecisione (non possiamo essere precisi come Dio! Nemmeno Lui lo pretende).
E’ come se Io pretendessi che voi mi aveste a contraccambiare l’amore   infinito che vi porto: non sarei Dio! E per questo mi adeguo a voi a celebrare assieme e a mescolare l’amore che vi porto con quello che voi portate a Me, per trovarci su ugual piano. Ecco che in una parola sola diciamo: ci amiamo! E, su questo, principio a tutto diamo e così in nessun punto ci separiamo.

· Io non sostengo la torre di Pisa né la torre di Babele: bisogna vedermi sull’alta montagna delle beatitudini a regalare a tutto il mondo lume di luce e di verità una diffusione, e così a preparare ad ascoltare il ministro preparato e pronto.

· Non dire mai bugie. Gli scatti d’impazienza fanno capire chi si è; il bugiardo invece si maschera.

· Non avere mai più nessuno smarrimento. Questa Cosa è nuova: nuovo è l’Olocausto; nuovo il metodo, essendo venuto Io Stesso per fare tutto nuovo; nuovo il segno; nuovo è l’insegnamento, anche se sarà su uguale fondamento, perché niente rammendo. E ognuno sappia che il divin Maestro non si emenda, e la verità è sempre quella.

· Faccio molto sconto a quelli che capiscono e intendono che sono il Padrone del mondo e sono restio con chi fa capriccio, perché farò conoscere che non è più il mio ministro. Chi attacca bega con il proprio padrone, viene licenziato e non viene più assunto al lavoro. E quando uno va attorno da solo, nessuno gli pagherà la giornata. Così è di chi non vuole che sia ritornato il Maestro. Il più è che è venuto lo stesso Cristo Re!

· Paolo VI andrà subito in Paradiso, alla sua morte, perché è tanto tribolato. E’ stato nominato da Cristo all’inizio di questa Cosa, 27 anni fa: “Montini, Montini mio, oculatore, occhio occulto ( sostituto della  Segreteria di Stato) del Papa …”.
Una delle prime messe il Papa attuale (Montini) l’ha celebrata sulla tomba di S. Angela.

· Il segno sacerdotale è la vita di Dio; è per quello che il sacerdote ha il carattere,  che è luce, forza, calore e amore. Perché Io ho un amore passionale per i miei sacerdoti e, se vedo che mi stan tradire,  mi viene [voglia] di distruggere il mondo.

· I sacerdoti decaduti sono come Adamo dopo la caduta: c’è voluto l’Uomo Dio a redimere. Hanno il segno morto: non possono più fare il sacerdote nel nuovo tempo. Il Signore li perdonerà, se si pentiranno, ma non torneranno ad esercitare il ministero. Se i seminari sono vuoti e se nelle famiglie ci sono tanti assassinii, è segno che si sbaglia ad insegnare. Ma si vede che si va male; e si dovrà costatare questo: ciò è avvenuto anche perché Cristo è tornato e non l’hanno riconosciuto.

· Ancora un poco e non mi vedrete, un altro poco e mi vedrete di nuovo. E’ il Ritorno di Cristo dopo duemila anni. Che cosa importa a Cristo del tempo?

· La Calata mondiale della Madonna è conseguenza del Ritorno, non è una semplice apparizione.

· Il demonio ha tentato la donna, Eva, perché intuiva che nel ministero sacerdotale anche la donna ci sarebbe entrata.

· La Madonna è calata adombrata dalla SS. Trinità. Significato: comunicazione della vita della SS. Trinità.

· E’ la Madonna che assolve il ministro che viene nell’ospizio.

· Se Cristo non ritornava per il terzo tempo, il sacerdozio cristiano sarebbe stato annullato, come il passaporto che, dopo un certo tempo, scade. Ritornando, restaura il clero per il nuovo tempo, rendendolo atto alla nuova missione.

· Bisogna che me ne vada perché vi mandi lo Spirito Santo, perché è stato lo Spirito Santo a dare il segno sacerdotale agli apostoli nel Cenacolo.

· Questo è un Deposito. Vuol dire che è fermo, però non è infermo Cristo e non ha bisogno di nessuno. Quello che è stato scritto sarà in eterno e, quando sarà il momento, sarà accolto.

· Don Giovanni Apolloni, don Faustino Negrini, p. Pio di Gerusalemme, vengono fermati in questo momento coi loro titoli, perché non possono fare la svolta. Sono premiati per il tempo passato.

· L’Olocausto dà sicurezza che l’Uomo - Dio, morto in croce e risorto, è veramente Dio.

· Il sacerdote diverrà scienziato perché mangerà il pane cotto sotto la cenere, cioè la sapienza di Cristo Ritornato, e la dirà con le sue parole. 
E su queste cose noi che abbiamo scritto siamo infallibili.

· Per le cose di Dio bisogna dare tempo al tempo. Così sarà per l’Olocausto: a suo tempo darà i suoi frutti.

· Sull’obbedienza Io sono “spaventoso”: pretendo al massimo.

· Il demonio dubita che Cristo sia ritornato, non è certo.Il demonio è impedito di rendersi conto della veracità del Ritorno di Cristo, anche se fisicamente vicino.

· L’angelo custode del Purgatorio può segnare le porte con impronte anche di mano che brucia il legno. E’ ancora l’angelo che porta la voce dei defunti con l’elettricità mariana.

· Lucifero, il capo dei demoni, era presente a dileggiare la Madonna a Lourdes.

· Sono venuto, ve lo dico chiaro e tondo, per dire al mio clero di riconoscere chi è davanti a Me, davanti all’uman genere, davanti agli angeli e davanti a tutto il creato. E, quando questo si sarà capito, farà davvero l’Olocausto con Me il ministro.

· Diaconi. Per ogni sacerdote ci saranno tre diaconi, che saranno vergini, per tenere  alti i sacerdoti che saranno più pochi.

· I sette cieli stanno ad indicare l’infinita perfezione di Dio e la felicità del Paradio sempre in aumento: si va di gloria in gloria. L’ottavo cielo è quello virgineo.

· Gli angeli hanno una forma che viene direttamente da Dio, a somiglianza dell’Anima del Verbo [= di come si presentava il Verbo prima dell’Incarnazione], ed è una forma umana. Questi, anche quando non si vedono, hanno un corpo elettrico, adatto alla loro natura spirituale.
L’elettricità è anche qualche cosa di materiale. L’angelo è spirito nel senso che non ha un corpo come il nostro fatto di terra.
Un angelo è un’anima come la nostra, ma senza il corpo fatto di terra.
Questa Cosa,( la Parola del Cristo che passa alla sua Chiesa) è elettricità che va alla Chiesa: prima al clero, poi al popolo. Se va a terra (al popolo) subito fulmina: invece di far venir chiaro, rovina.
Elettricità: è il volere di Dio, non è né materia né spirito, ma una cosa creata.
Gli angeli custodi, dopo il loro servizio, ricominciano con un altro uomo su questa terra. Sono stati dati ora alla Chiesa, durante l’Anno Santo (1975) gli angeli apocalittici, perché Cristo vive l’Apocalisse d’amore, e la viviamo anche noi.

· La Madonna sapeva che Gesù sarebbe morto in croce, ma si illudeva che non succedesse. Era Gesù che voleva questo.

· Sacramentali: sono mezzi di santificazione, per cancellare le pene del peccato e per preparare il campo perché Cristo diffonda la sua grazia.

· La grazia: è come definire gli attributi divini. Dono che danno i sacramenti. Ogni sacramento ha il suo scopo ed ha una grazia particolare. Dono di luce che l’altro riceve, perché se la fa sua, per poterne godere i frutti.
La grazia è una pioggia dell’amore di Dio e dei doni di Dio che, entrati negli individui, diventano una quantità tale che l’uomo si trova imbevuto dei doni di Dio.

· Il Terrestre è molto più grande del nostro mondo e là si progredisce.
Sul Terrestre non conoscono il nostro mondo. Sentono fortemente l’impulso di Dio e cantano, dando onore e gloria a Dio. Ci sono solo uccelli e pesci piccoli, di cui si cibano.


· Dalla scuola per le vergini del 24-11-1975.

“ L’abbandono in Me è fidanza, è speranza, è contraccambio di carità che infinita valuta ha, perché si entra nei disegni di Dio, nel vivere nella volontà di Dio e nel vero amore, che s’intreccia con l’Amore Infinito.
Chi vuol comandare e non conosce che è inferiore … è già mancanza di amore. Il Cuor mio è spalancato per tutti, specie per l’anima donata, consacrata e verginale, che mi obbliga a lei a pensare. Allora, perché non si vorrà sul mio Cuore riposare, lavorare e starsi in tutto rassegnare, e così godere la vera pace che il mondo non può dare? Questa è la vera felicità che la vita presente dà, specchio del godimento nell’eternità.
Godere in Dio, godere per Dio, godere nell’unione con Dio”. 

· Il Rosario accomoderà le famiglie. L’Olocausto accomoderà il clero.

· La verginità [= la vergine] può pareggiare il sacerdote nei meriti, ma mai nell’autorità.

· Perché sono tornato a raffinare la legge, è tutto nuovo. Ecco perché faccio tutto nuovo, anche il segno sacerdotale.

· A guidare il popolo ora è quasi una penitenza. Per questo il sacerdote, che deve guidare gli altri, è terrestrale. Se il sacerdote è troppo dentro nelle cose materiali, ha bisogno anche lui di essere consolato … e lo stanno a consolare!
Ecco questo rilievo: essere nel mondo senza essere del mondo. Si può consolare gli altri, perché si vive in un’altra atmosfera.

· La scuola è necessaria; l’ignoranza è condannata; ma nella scuola la religione deve essere esaltata. L’una e l’altra (la scuola e la religione) faranno  il cristiano e anche l’uomo sociale, il bravo operaio, il competente padrone, e in questo modo si troverà il mondo sull’uso di ragione. Tutti i problemi saranno belli, quando alla religione mia non saranno ribelli. La vera scienza porta all’umiltà e ad ogni capacità.

· Non sono venuto per farmi scrutare e per farmi prendere in colpa da chi mi sta rappresentare, ma per starvi aiutare e illuminare e nuovi farvi diventare, perché non sono colpito Io da pazzia, ma ho la personalità divina.  Non si può annullare Dio. Ma sono Io che lo dico a voi di dirlo anche agli altri, sia pure con misurati passi (a seconda se capiscono o no). Se qui non dovesse venire più nessuno, si arrangeranno col Divin Maestro. Che cosa deve fare una creatura al Creatore? [Una cosa] più grande di questa non potevo fare ad Alceste  e più bella a voi non potevo farne.
Se questa Cosa, nel comporla, sembrasse che stia ferma, state certi che non è inferma, perché ora che è scritta, va avanti lo stesso, perché che fa la mia Opera sono Io Stesso. Voi la completate e la continuate. 
Questa Opera  è Opera divina, e il Deposito è di proprietà di Dio. Quello che è scritto è centrifico dell’Opera di Dio; poi c’è tutta l’opera di Dio, le vocazioni, chi fa il bene...

· Come ho pensato a far venire voi qui, così farò in modo da far capire ai vescovi di domandare a voi, perché è inutile voler far andare avanti una cosa, se non è ora ed è troppo greve. Si può dire che c’è questa Cosa, ma non di più.

· La libertà bisogna adoperarla con umiltà, con condiscendenza alla mia divina sapienza. E al mio clero che è in coerenza a Me, a quello che dico, che faccio e che da voi pretendo, l’aiuto rendo.

· Alle figliole: -Il regolamento è sempre stato quello: chiedere a Me solo bontà e infinita misericordia, perché l’ira mia non scoppi.  Se per caso va all’incontrario, le prime castigate siete voi che mi circondate, perché Io, non avendo né limiti né misura, posso fare a tutti paura, senza stancarmi né ammalarmi. E’ meglio che stiate sempre, anche se non ne ho bisogno, a consolarmi.

· Pensa come sono fatto: sono né di marmo né di cera, non sono freddo né mi posso liquefare, ma la mia vitalità posso mostrare.
In tante chiese i Cherubini cantano le lodi a Me Eucaristia e alla Vergine Maria, perché scorgono già il premio della fatta vincita.
La vincita sta nel fatto che questa mattina è sceso il trono, il bacino d’unzione su cui Gesù consacra, con forza astrometrica, che vuol dire: l’Alto che comanda il basso. La vincita è sicura.

· … Ad andare col popolo secondo i loro metodi umani, si disfa quello che si è fatto. Quello che si può fare, farlo, e per amor di Dio. Lo sente la gente che va dal sacerdote che è ministro di Dio …

· Da oggi (29-12-1975) c’è un altro possesso di Dio nel mondo … Dio non ha fretta. Ora ho preso possesso direttamente del mondo, dopo un anno dalla folgorazione [del demonio]. Domani mattina è lo sfoggio del Ritornato, della Madonna Sacerdote e dell’Eucaristia,  il tutto con  l’Olocausto. Da questa mattina comincia a comandare in pieno l’Uomo- Dio. Stia attento il ministro che non può scappare all’occhio di Cristo, che è pedinato dal Divin Maestro, e così non potrà dir che l’ho lasciato solo, ma dell’infinito mio amore gli faccio dono.

· Se non vado via adirato, vedrete la Chiesa mia come un grande astro splendere e, nel tempo serale, del tramonto, luci dappertutto rendere e non più costatare notte, ma sempre giorno, perché ha celebrato in terra d’esilio, nel suo ciclo, il Padrone del mondo.

· Son qui ad accertare che son qui a farvi il servo, per presentarvi che siete tutti diventati servi, ma solo per servire Dio e, per amor di Dio, servire il prossimo nel vostro sublime ministero. E così da oggi l’arcangelo Raffaele vi accende a giorno il cero (la fede) che non più verrà spento, perché ho comandato Io Stesso.
Chi rappresentate? Bisogna ricopiare cosa ha fatto Cristo nella vita pubblica. Altro che andare a lavorare, a rubare il lavoro agli altri, a chi è disoccupato, e perdere la conoscenza di se stessi! (Si è morti a fare così!).
Questo sarà il far capire sull’uso di ragione. Guardiamo a che punto siamo arrivati! Guardate di battere la via che voi scegliete, che Io ho tracciato: non sarete mai pentiti, perché da qualunque parte troverete ospizio. E se invece si camminerà nei bassifondi, non si potrà più uscire da questo labirinto, anche se ci si troverà, dopo, pentiti.

· La preghiera ci fa forti, la preghiera sacerdotale ci rende potenti, ci dà la vita.

· Saluto- (13-10-1975). Son contento che siete venuti, perché non siete morti, ma risorti; e, se volete, in eterno non morirete (= confermati in grazia), perché al mio Ritorno appartenete.

· La preghiera vocale porta alla preghiera mentale e abitua la lingua a onorare Dio, a chiedere aiuto,  e prepara a non commettere peccati con la lingua, né di mormorazione né di calunnia né di lamento; e si ripara per chi non  adopera la lingua a onorare Dio, ma ad offenderlo. E’ per quello che si deve pregare con la mente e con il cuore.

· Cristo deve celebrare tutti i giorni per far divenire l’Olocausto universale nel ministero sacerdotale.

· Bisogna ricordarsi che le opere mie hanno la lotta, sono combattute.

· La Cosa (il Ritorno) è stata uccisa addirittura prima ancora che venisse alla luce, come i figli uccisi nel seno materno.

· Se faranno qualcosa in onore della Madonna al Lapidario, dovrà essere fatto dalla gerarchia, non dagli Istituti religiosi.

· Se state sul campo politico, avviene l’assalto; se non si sta sul campo politico, si resta salvati.

· Vogliono impedire che veniamo a Bienno per far apparire che la Cosa non è vera. Il venire noi (don Amintore e p. Corrado) è già un miracolo.

· Voi siete i cavalieri della regalità di Cristo Ritornato. Siccome sono venuto a raffinare la legge, tutte le cose sono raffinate, non appena perfezionate. Si può capire, ma non si può dire finché  do il chiaro.

· L’Eucaristia degli ortodossi è solo un ricordo, non una presenza reale, perché la Chiesa è una sola ed è quella cattolica, e la presenza reale è solo nella Chiesa cattolica. Infatti il Papa attuale ha consacrato i sacerdoti ortodossi che si sono convertiti. 

· Chi è sospeso a divinis e quei sacerdoti che si sono sposati hanno il segno morto e non possono consacrare validamente; e, se lo facessero, non c’è la presenza reale di Cristo.

· Il 15 ottobre 1951 dal parroco è stata letta ad Alceste la lettera dell’interdizione. Era l’anniversario del suo Battesimo. “ Il giorno in cui ti hanno battezzato, ti hanno buttata fuori dalla Chiesa”. Il parroco disse: “Ambasciatore non porta pena”. In seguito don Carlo Comensoli, in una lettera del 20-8-1967, indirizzata alla maestra Bellicini, fece sapere che dopo  il Concilio era passata tanta acqua sotto il ponte e che dell’interdizione non esisteva più neppure l’ombra. Cristo Stesso faceva la Comunione ad Alceste, oppure gli angeli, per non mettere in difficoltà i sacerdoti.


· Alla fine del mondo ci sarà, si parlerà una lingua sola.

· Il pretendere da Lui piace a Gesù. Darà anche di più di ciò che si chiede. Però non si deve mettere l’orario.

· La retta intenzione è quella che fa diventare splendida l’azione.

· A chi viene [ed è sacerdote] da Me Ritornato do il pastorale del nuovo comando, perché quello di prima è scaduto.

· Dimentico è il ministro del suo Cristo. Dove sono andati senza di Me!

· Se Cristo non fosse ritornato e non fosse stato scritto  il Deposito, sarebbe tutto distrutto. Il Deposito è già una vita, una sicurezza.

· Dio vi vuole grandi: il popolo vi vuole bassi e vuole andar su lui [sul posto dell’autorità]. Vediamo chi la vince! Hanno perso il senso di Dio.
· Le mamme sono state lodate, senza aver fatto niente. Chi vuole pentirsi del malfare, se al mal fare si fa la riverenza? Che pazienza infinita di Cristo!

· Mi hanno preso per un pericolo della società. Invece sono venuto per amore, e gli altri hanno di Me terrore. Ma ad offendermi non han paura!

· Se aspettano loro (quelli che non credono) che Io sia dolente …  Io faccio la scuola, e poi andrà perduta … andranno a cercarla dopo. Avverrà come quando i parenti mi hanno rifiutato a Betlemme.  E, quando ero alla fine della vita pubblica, ho lasciato (nella locanda del rifiuto a Betlemme) un biglietto sotto il piatto: “Sono Io, quello che avete rifiutato”. 
Fu la moglie di un cugino della Madonna a rifiutare Giuseppe e Maria. Ma quando ( dopo il biglietto) hanno cercato Gesù, non l’hanno più trovato. Così, quando Gesù se ne sarà andato per sempre, lo cercheranno, ma non lo troveranno più in terra.

· Chi vuol capire questa Cosa subito e tutta, non ha capito niente, perché è infinita.

· Infallibilità.
Sono divisi i tempi: 
quando comandavo e premevo con fuoco e padronanza sul globo.
Poi invece ho tramutato [i sacrifici antichi] nel gran Sacrificio della croce, sebbene è avvenuta la resurrezione e la salita al  Padre, con promessa del mio Ritorno. 
Alla mia Venuta tutto fu realizzato: il Pontefice fu confermato trovandosi in uguale linea, tanto per altezza come per estensione: che occorre che il sacerdote sia vergine.
Su questo punto si sta incominciare, che ancora in terra d’esilio sto sostare. Sono così annullate tutte le questioni e i dubbi sull’infallibilità, perché ci siamo incontrati sui diritti di Dio, sul sacerdozio ministeriale primitivo, cioè quando fu creata l’Anima del Verbo che aveva in Sé il sacerdozio ministeriale … L’infallibilità è basata sul martirio del Golgota, sul martirio degli apostoli.

· Sai perché non hanno capito [il Ritorno]? Perché nella prova i sacerdoti hanno preso moglie; e stentano ad accettare, credendo che Cristo li rimproveri. Invece è un Mistero che dall’eternità doveva capitare, e le donne devono andare accanto al sacerdote come vuole Cristo, non come mogli  o collaboratrici umane.

· Nel proclamare la verità non bisogna guardare quello che dicono gli altri, ma ciò che dico Io. Non si può modificare la verità, ma si lascia la libertà di credere o no.

· Il miracolo promesso per l’infallibilità: nei bisogni grandi sono venuto. E cancellare questo in eterno non potrà nessuno.

· Tutti quelli risuscitati ora, ai quali Gesù ha fatto il segno sacerdotale in Paradiso, hanno un segno in fronte. E il loro non è un sacerdozio ministeriale, ma solo di lode a Dio.

· Il fondamento della Chiesa è il sangue di Cristo che con l’Eucaristia continuava a dare il suo sangue, vittima vitale, perché era Cristo che vittima voleva restare. Ora, siccome Lui dà il suo sangue da Ritornato e da vittorioso e fa l’Olocausto, ecco perché la Chiesa risorge senza essere morta.

· La cattedrale al Lapidario la faranno i vescovi quando sapranno che la Cosa è vera.

· Ieri mattina, (9-11-1975-) è incominciato il trionfo del Cuore Immacolato. (E’ una fase del suo Ritorno).

· L’Olocausto è tutto; capito questo, è capito tutto.

· Non è il lusso che attira, è l’amore alla vita pura, all’Eucaristia e alla Vergine Maria.

· Ad avere il proprio guadagno e a non avere troppi pensieri per il domani, si è più calmi e non si hanno fastidi. Bisogna fare il passo secondo la gamba. Io non pretendo una povertà squallida, ma una povertà onorifica, contentandosi del necessario.

· Il sacerdote deve stare con tutti, è illuminato per questo.

· Nelle Comunioni [ che sono la descrizione delle celebrazioni di Cristo] è Cristo Celebrante. 
Cristo che parla col suo clero e gli dà la nuova autorità è Cristo Operante.

· Quando il vescovo gli impone le mani, porto il consacrando al primier candore.

· La pienezza della grazia del Battesimo  gli apostoli la ricevettero alla Pentecoste: una grazia intrecciata col sacerdozio. Per questo la Madonna fu la Madrina degli apostoli per avviare la Chiesa, e la Madonna è Madre universale della Chiesa.

· Come S. Giuseppe, nel dare la mano alla Madre di Dio, in quel contratto, fu segnato sacerdote dallo Spirito Santo che col fuoco gli ha bruciato il peccato di origine, rimanendo lui tutto alla dipendenza di Dio e vero custode di Gesù Cristo, così gli apostoli sono stati resi vergini e sacerdoti col fuoco settiformale, con l’annullamento del peccato di origine e con le grazie aderenti al Battesimo e al sacerdozio ministeriale. Perciò loro sono stati pronti a dare la vita come il Redentore …

· I sacerdoti che sono venuti a Bienno sono gli artisti per merito, per dono e per decoro. E’ una chiamata e un dono. Con pochi salverò il mondo.

· Quando la Chiesa avrà accettato la Sacerdote Madre, allora, quando il sacerdote dirà: “Guardate che c’è la giustizia di Dio, se non cambiate”, capiterà qualche castigo. E finiranno anche l’immoralità e i film sconci.

· Fasi del suo Ritorno:
1) Quando ha fatto il giudizio del clero.
2) Quando ha consacrato e bevuto il calice.
3) Quando ha consacrato sul Terrestre per tre giorni.
[Da ciò] potrebbero capire che è venuto Cristo e il trionfo del Cuore Immacolato di Maria.

· Cristo ha fatto tanti miracoli senza essere tornato, ma quello che ora farà sarà: 
il far diventare buoni e restare buoni; far riconoscere il sacerdote come ministro rinnovato di Cristo; realizzare la salvezza universale; far chinare il capo a certe zucche che, anche se gliela tagliano, se la mettono ancora uguale; far divenire persuasi con una quantità di tribolazioni, perché [i sacerdoti] li vuole premiare, non castigare. 
Questo per tutto il bene che hanno sempre fatto alla Chiesa e al popolo.

· Quando un sacerdote che non è mai stato al Lapidario chiederà spontaneamente di andarci, vuol dire che la Cosa si apre e va avanti.

· Anche se i quaderni scritti da voi andassero perduti, [il Ritorno] resterà ugualmente scolpito; e se qualcosa di ciò che avete scritto verrà messo dentro in mezzo a scritti di altri, questi ultimi andranno in malora e resterà solo quello detto da Cristo.

· Io non sono mica muto, ricordate. La mia lingua non è né lunga né corta, ma, se dovessi dire tutto quello che so, sbalordirei il mondo.

· Quando alla Madonna si chiede qualche grazia al Lapidario, se è cosa giusta, cede.

· Se impediscono al Papa di fare il suo ministero, guai! Non si sa cosa può succedere. Anche ora si celebrano in Vaticano le messe nere. Ma chi sta con l’Olocausto, non deve avere paura. Per questo bisogna stare in chiesa che non vi capiterà niente.

· Bisogna aspettare ora, perché Dio dice tutto insieme e poi tutto si svolgerà nel tempo. Tuttavia, chiedendo [di essere esauditi] “subito”, si ottiene di accelerare i tempi.

· L’Olocausto [di Cristo] porta in alto coloro che non conoscono il Ritorno e li prepara a fare l’Olocausto. Chi è restaurato e fa già l’Olocausto è più illuminato per poter essere più alto degli altri sacerdoti, per poter a loro insegnare.

· Nell’Ultima Cena Cristo ha detto: “Fate questo in memoria di Me”; ora, nel Ritorno, quando fa l’Olocausto, dice: “Fate questo insieme con Me”. Si arruola col sacerdote.

· Dio si è fermato sulla via del silenzio; non è che sia ammalato né che abbia il raffreddore, ma perché chi vuol fare il Papa, e non lo è, abbia a cadere in umiliazione. Faccio per dare questa lezione, che può essere per l’individuo di resurrezione.

· Una scena sulla condizione del clero dopo il Ritorno. 
Il clero con la sua cotta si trovava in mezzo  al popolo, che nelle peregrinazioni mariane cantava le lodi alla Madonna. Quando le fiaccole si tenevano basse, il sacerdote vedeva il popolo davanti a lui; ma, quando le fiaccole si innalzavano, vedeva intorno a sé delle belve feroci, così da poter essere sbranato da un momento all’altro.
Ecco perché occorre che tanti celebrino con Me l’Olocausto. 
Ecco perché Gesù dice che, se non fa la Comunione ad Alceste ogni giorno, crolla il mondo, perché non è ancora ultimato il disegno di Dio, il suo ciclo.

· Il Fondamento della Chiesa è il sangue di Cristo; questo invece, sopra quello, è il sangue glorificato di Cristo Ritornato. 
Siccome il sangue di Cristo è tramutato in luce ed in parola, è per questo che il Deposito è la costruzione della Chiesa nuova sul vecchio e nuovo fondamento. L’altro era per vogare sul mare, questo per volare, perché è vittorioso il Cristo.

· Gesù appaga tutti i desideri e ne dà il premio come cosa fatta. Poi avverrà quello che avverrà.

· Che cosa devo dire oggi? (24-11-1975). Venite benedetti al vostro Maestro divino per diffondere il Regno di Dio in tutto il mondo, perché la mia Madre Vergine Sacerdote su di voi conta.

· L’infallibilità, dal momento che sono venuto,  diviene oscura.
L’infallibilità verace e stabile ci sarà quando si farà e si apparterrà all’Olocausto che Cristo fa.
Finora il Papa ha avuto un’infallibilità adeguata al Cristo che rimaneva vittima nell’Eucaristia, e quindi anche lui, il Papa, qualche volta è rimasto vittima.  E, quando il Papa ha fatto qualche cosa che non era giusto, il popolo andava avanti ugualmente nella verità (sensus Ecclesiae). Questa è l’infallibilità fino al Ritorno. 
E’ stato nel tempo del Ritorno che hanno potuto sbagliare. Questo è avvenuto perché non hanno riconosciuto il Cristo Ritornato. Invece di pregare per aver lumi da Cristo, in linea con gli apostoli, sono andati a chiedere il parere al primo che passa per la strada, esperto o no.

· I vescovi sono ancora tutti sossopra, non hanno autorità. Quando avran finito di fare la penitenza, la Madonna farà la pace. 
I vescovi devono pagare fino all’ultimo centesimo tutte le lodi che hanno ricevuto e che appartenevano a Dio, e poi verranno rinnovati nel segno e nell’autorità, che non verrà più meno, in eterno.

· A Padre Corrado che dice: “Era meglio che non tornasse, se succedono tutte queste cose”, Gesù risponde: 
“ Ma sono pazzo d’amore, per questo son tornato. Ma volete fare da soli? Guardate cosa succede: vi assalgono! Se uno ha una fonte d’acqua e vuole morire di sete, lasciatelo morire di sete, che è matto; così hanno Cristo Ritornato, ma non vengono e non mandano a documentarsi; e quindi restano soli, senza luce e senza autorità: tutti a terra, finché cederanno.

· Teresa Neumann è vera mistica; esatti i suoi messaggi in agonia.  Le veggenti vere parlano, perché gli angeli custodi fanno da intermedi tra Dio e chi ascolta.

· Visione (30-11-1975)
Alceste ha visto tutti  insieme sette messali. I messali sono la Parola viva di vita, il Deposito, la sua sapienza. Significano il nuovo fondamento: il sangue di Cristo Ritornato e glorificato.
Sette messali: sono la luce dello Spirito Santo. 
Sette è il simbolo di un numero sterminato: la sapienza di Dio non si misura.
Questi messali insieme hanno messo giù le radici e in mezzo è spuntato il roveto che darà il frutto, e sarà conosciuto che sono venuto. E allora ci sarà lo scoppio della grande bomba atomica, che non farà fracasso, ma farà frutti.
Il frutto è simbolo della Parola mia viva di vita che espone la mia Venuta. Il roveto significa il fuoco di Dio, il potere, il volere, l’amore di Dio.

· Non aver paura perché gli altri non capiscono: è sufficiente per ora che voi abbiate a capire. Metterò su [= sugli Scritti] tre dita di vitalità, che morte quello che ho detto non più subirà.

· Come Dio Padre è al centro della creazione, così il Figlio di Dio è al centro della Redenzione, e la Madre calata [al Lapidario] è al centro dell’amore, perché è Sposa dello Spirito santo, perché col suo clero deve fare la mondiale evangelizzazione.

· Per quanto riguarda la carità: si può non salutare, ma bisogna dire l’Ave Maria per il nemico. A volte quelli che hanno sbagliato credono di avere ragione, anche quando non l’hanno, e il non salutare può essere un mezzo di far capire. Oppure ci sono quelli che salutano, ma non cambiano l’animo.

· Situazione politica attuale. Sono tutti comunisti, perché sono senza di Me. In questo tempo tenteranno anche di fare un assalto alla Chiesa, al Vaticano, ma la Madonna li metterà sotto il suo manto e si convertiranno.
Tutti i partiti sono pieni di traditori; è per questo che si va male.

· Gesù ha bevuto il calice [al Lapidario il 29-12-1973]. Ciò ha il significato di adempiere la promessa che sarebbe venuto e significava che ha preso possesso della Chiesa e del mondo, che è il frutto del Ritorno.
Il primo calice bevuto all’Ultima Cena era per morire; qui per ritornare da Trionfatore, venuto dal Padre.

· Valle di Giosafat, cioè di chi bene ha fatto. (E’ il posto, qui a Bienno, ove ha fatto il giudizio universale al clero).

· Il peccato di origine è quello più grosso per le conseguenze per tutta l’umanità. Dopo la Redenzione, il peccato più grosso è la bestemmia, perché diretta contro Dio. E la disonestà viene subito dopo, perché fa da piedestallo alla bestemmia.

· La terza chiave, della terza età, è la sapienza di Dio che occorre per entrare nel terzo tempo.
La seconda chiave è la consegna che Cristo ha dato a Pietro: l’autorità del Papa. 
La prima chiave è l’apparizione del Verbo nella nube ai profeti.
La prima e la seconda chiave sono state date a Pietro; la terza va data ora alla Chiesa. La terza chiave assomma le altre due. Per questo la Chiesa è una, fondata da Cristo.
La chiave apre per andare dentro: [significa] la padronanza della legge di Dio, da spiegare con autorità; padronanza sul mondo.

· Io a celebrare l’Olocausto applico la Redenzione ad ogni nato, e voi del Deposito pensate con quanta preferenza la Madre mia vi ama e vi ha amato.

· Il Fascicolo - Patto aveva come titolo Via, Verità e Vita.  In esso si diceva come doveva fare il clero a presentare la legge raffinata.

· Non c’è niente di piccolo quando si parla di Dio. Dio valorizza tutto come un papà valorizza il suo bambino.
 
· Perdonatemi se sono tornato, perché vi ho infinitamente amato. Sono mica venuto a fare dei martiri, ma a mostrare la mia infinita bontà.

· Al Lapidario [sono avvenute tre manifestazioni soprannaturali in tre diversi posti]:
1) Il lampo. 
2) La visione eucaristica.
3) La Calata
Unendo i tre punti [in cui sono avvenuti questi fatti] si ottiene un triangolo: la Madonna è calata adombrata dalla Trinità ed è il terzo tempo.

· Consacrate insieme con Me: l’effetto della consacrazione di Cristo e di quella del sacerdote è uguale, ma gli effetti particolari sono diversi, perché le particole consacrate da Cristo vanno, portate dagli angeli, ad altri sacerdoti, per prepararli a fare l’Olocausto e poi ad accettare il Ritorno, il Cristo che è venuto a parlare e a manifestare la sua sapienza.

· Il discernimento sta venendo e lo si vede anche dal documento della Congregazione sulla morale sessuale.

· Le suore che vanno a sciare dicono che … fanno apostolato. Però non è una cosa che tiene alta la dignità andare con le gambe all’aria.
Una suora, che era andata a fare ginnastica con le ragazze e si è vestita come loro, ha fatto molti salti … e poi è andata via dal convento.

· Gesù ha rimproverato Alceste perché dentro di sé aveva detto che era stufa del suo “corpaccio”. Le disse: - E’ così che mi ringrazi? Cosa dici nel Vi adoro? “Ti ringrazio di avermi creato”. Cosa dici allora?

· La grazia è una diffusione dell’amore di Dio.

· Il demonio può entrare nel corpo, ma non nell’anima e nel proprio io.
E’ per questo che colui che è indemoniato è responsabile delle bestemmie,[ se ripete le bestemmie dette dal demonio] almeno in parte.

· L’evangelizzazione.  I genitori hanno avuto l’ordine di procreare, il sacerdote di istruire e di battezzare. Sono due comandi diversi.

· I genitori devono andare alle conferenze dei sacerdoti, che sono maestri di fede e di morale. Se avviene il contrario, tutto è capovolto, e quindi è sbagliato il modo di evangelizzare.

· Il giorno 1-1-1976  il Papa ha avuto come dono una croce greca, che significa che è stato confermato nella sua autorità di Capo della Chiesa, con la capacità di dirigere in questo terzo tempo.

· Chi ha fatto qualcosa alla cenere [= Alceste] è rimasto incenerito.

· A Oropa c’è una copia del quadro della Madonna fatto da S. Luca.

· Dall’eternità vi ho amato ed ora il sogno ho realizzato.

· Il Ritorno è per testimoniare la divinità del Figlio di Dio, sempre quello nel nuovo, nel vecchio Testamento ed ora nel terzo tempo.

· S. Bernardo, innamorato della Madonna, ha conosciuto il Ritorno quando ha avuto la rivelazione della sesta piaga, quella della spalla. Voleva dire che il sacerdote sarebbe rimasto come Cristo sotto la croce finché non sarebbe tornato a fare l’Olocausto. Allora la croce sarà di paglia.

· Discorso escatologico: “Uno che è nel campo non torni indietro …”.
Ci saranno i “ricami”. Bisogna stare attenti a evitare i castighi.

· Lucia di Fatima è un po’ tribolata, perché il messaggio è difficile e, per il fatto di non capirlo, l’accusano.

· Considerazioni fatte da P. Corrado 
            Il Mistero dell’Incarnazione è più alto, il Mistero compiuto del Ritorno è più grande, perché è fatto per l’espansione del Regno di Dio. Questa espansione avviene perché:
1) Alceste è strumento per comunicare la Parola di Gesù nel suo Ritorno.
2) Alceste pronuncia le parole [offro il bene e presento il male di tutti]per fare che il Sacrificio diventi Olocausto.
3) Gesù usa Alceste nel dare la sua Parola con cui rinnova il segno e il cuore ai sacerdoti che vanno a Bienno. E poi la sua Parola da Ritornato, alla Pentecoste [nuova], con l’azione dello Spirito Santo rinnoverà il segno a tutti i sacerdoti che crederanno [al Ritorno di Cristo]. (Gesù, per queste parole scritte da P. Corrado riguardo al Mistero compiuto, ha detto: “Esatto”).

· A scrivere questa Scuola è come girare tutto il mondo ad evangelizzare e non concludere niente. Per questo p. Corrado è stanco, dopo aver messo assieme il Deposito [= riordinato alcuni punti del Deposito].

· Non vi dimenticherete più che son tornato, ma sempre di più costaterete che qui venuti siete. Vi regalerò del mio ingegno: che siete dei miei questo è il segno. Passerò in voi i battiti del mio Cuore e non costaterete morte. Chi osserva la nave volante, non si troverà mai allarmante. Sappiate che il vostro Divin Maestro terrà presente che qui siete stati e, se vi scorderete, sarete richiamati. Partite contenti perché siete accompagnati dagli angeli più belli: angeli custodi tutti bianchi (20-1-1976).

· L’arcangelo Raffaele fa il quadro, mentre si scrive il Deposito, sicuro che arriverà al posto preciso, per cui voi sarete premiati dalla Madre di Dio e tutti sapranno il perché che c’è e che avete servito Cristo Re. Voi spiccherete nel terzo tempo dell’Infinito Amore.

· Metterò che, da quando voi siete entrati in quest’Opera divina, avete solo 33 anni, e più non crescerete [negli anni] e sempre giovani sarete.

· Non [dovete] sonnecchiare, ma vivere della mia Parola viva di vita, per vivere la vita di Me, se volete rappresentare Me.

· Il vostro Cristo, state sicuri, non vi sta a tradire, e il ministro innalzato grande discernimento avrà e il popolo con chi deve stare saprà. Non indarno tanti anni vi ho aspettato, finché mi avete cercato.

· Non si vede senza di Me: si è in un carnevale, in una derisione universale.

· La scienza di Dio deve essere operativa. [Il sacerdote che mi ha sentito parlare da Ritornato, deve pensare]:  “Cristo dice di fare così ed io lo faccio, perché l’ha detto Lui di fare così”. Gli altri vedranno di essere in basso, anche se lo fanno anch’essi.  E [in questo modo] si acquistano molti meriti. Fare così è lo sfoggio e lo sfogo dell’Olocausto, dell’amore di Dio.

· Se Io non avessi celebrato in alto (sul Terrestre), sarei andato via sconosciuto e i vostri Scritti non sarebbero serviti, anche lasciando intatto il merito.

· Quello che Gesù dà spontaneamente è il meglio per noi, per mostrarci che siamo gli araldi del Re. Invece quello che domandiamo ha troppo di umano, anche se si va in cerca di Lui. Quello è più grande e sicuro.
 
· I restaurati, il cui numero non è ancora decifrato (7-9-1975), sono gli ufficiali delle schiere bianche del nuovo mondo, perché, essendo restaurati direttamente da Me, hanno questo titolo per quegli abitanti, insieme con quelli che saliranno dal mondo vecchio.
Io aprirò le porte (che non ci sono) del Virgineo Coro e mostrerò a questi (Terrestrali insieme con gli altri) che Io sono il Re e voi gli ufficiali; con Me sarete ritrattati [= fotografati]. E, quando Io verrò davanti a loro, passeremo (cioè visiteremo) gli appartamenti del Paradiso, ovunque l’Agnello vada.

· Un’aurora è spuntata con sopra un’aureola mariana che, quando sarà alta, sarà scorta, perché l’Opera di Dio non è morta.

· Come le cose sono precipitate gradualmente, così risorgeranno gradualmente. I restaurati insegneranno secondo le circostanze gradualmente, secondo lo stato [delle persone].

· Si è con Cristo a un corso di abilità, per essere ufficiali di quelle bianche schiere al giudizio finale e per godere Dio prima di trovarsi sul Coro Virgineo. Non è come per i miei apostoli sul Tabor che, dopo, han dovuto scendere, ma è all’altezza e alla contentezza che ho dato a rimanere e anche ad altri far sapere. E più in tanti sarete e più in Me gioirete. Assicurandovi dell’appoggio mio e della Madre mia, la pace con voi sia.
La croce che Io ho portato, e sono morto e risorto, tramutatela nell’infinito mio amore e gioite con Me con il trionfo della croce.
L’Eucaristia sia la vostra vita; la mia Parola viva di vita sia la vostra sicurezza che nessuno le Opere di Dio spezza. E così dico: giù dalla spalla la croce, che è solo amor la mia voce!

· Siccome il mio dire è ciò che faccio e spero e vivo e nel ministro lo imprimo nel fare l’Olocausto, per farlo simile nell’autorità a Colui che la Chiesa ha fondato e per far che sia degno, dopo che Io avrò dato le prove, loro devono essere i profeti che hanno vissuto la volontà di Dio ed hanno sentito la voce di lodi, di richiami, e così devono manifestare in verità il mio ciclo in terra d’esilio. E così sarete ascoltati dai popoli entusiasti e assetati di verità e di conoscenza di Dio.

· Il Deposito è per fermare l’ira di Dio in anticipo, è il fermo dell’ira di Dio.

· Quando il quadro [del Deposito] sarà finito (ora è coperto), lo Spirito Santo lo illuminerà e ciascuno noterà la propria responsabilità.

· Io sono venuto a vivere l’Apocalisse (nella forma d’amore) in modo diverso, cioè con l’amore e non col terrore. Le Comunioni fanno vedere come Gesù vive l’Apocalisse.

· Questo Deposito rispecchia un quadro filosofico che, quando sarà terminato, dallo Spirito Santo sarà illuminato, e ognuno vedrà che è verità.

· I preti restaurati vedranno facilmente la Madonna, saranno un po’ veggenti. Noi abbiamo, oltre la dignità, l’autorità e la capacità di guidare le vergini agli alti pascoli e, in seguito, di sceglierle per il segno.

· La coppa della vincita con l’ulivo è ora presso l’Eterno Padre, per far piovere la luce dello Spirito Santo sul mondo, per far sì che l’Opera sia conosciuta. Quando il quadro sarà pronto, la luce dello Spirito Santo scoppierà.

· Lo scrivere il Deposito merita come andare ad evangelizzare tutto il mondo.

· Credevano di innalzarsi abolendo il celibato ecc. I raggi dello Spirito Santo, attraversando il Cuore di Maria, arrivano al cuore del sacerdote portando elementi femminili, così il sacerdote non ha bisogno di un amore femminile.

· Il Deposito, circondato dall’arco trionfale, è pervaso dalle verghe settiformali fatte di fuoco, così che al momento opportuno farà scoppiare il Deposito, senza bisogno di una Pentecoste[con fuoco,tuoni, temporale] alla guisa della prima del tempo apostolico.

· La Scuola è armonia della creazione, scopo della Redenzione e scoppio dell’evangelizzazione.

· Se voi rimanete sul campo politico, sarete assaliti. Non crediate di essere menomati perché non entrate nelle altre cose. Dio è il Padrone del mondo, della natura.

· Chi possiede, facilmente è un egoista.

· Io sono con chi capisce che chi parla è Cristo Re, e nessuno sopra di Me c’è.

· Nelle Comunioni Cristo è celebrante, nel Deposito è operante. Fa scuola a voi e insieme con voi conversa.

· Io non forzo nessuno né a credere né a non credere. Ciascuno deve sapere con chi vuole stare: o con Me o contro di Me.

· Il sacerdote porta in sé il segno di Cristo. Se il prete si mette a pari a un laico, per santo e dotto  che sia, e non ha più da dare, è scaduto, perché  lui è superiore e deve dare quello che l’altro non ha e non sa.

· Lasciate che mettano tutte le novità che vogliono, ma voi non aderite, se non è una cosa giusta e sicura. Le novità, se non sono giuste, non durano, mentre un sacerdote è sacerdote per sempre.
Mai scansare il bene, e mai dire di sì al male.

· Gli aratri, sette, sono stati dati a don Amintore, ai Padri Mario, Gianluigi, Antonio, Pierino, Corrado e al Generale dei Somaschi.
Aratro significa operare.
Magistrato significa essere atto ad adoperare questo aratro, secondo la propria posizione.
La patente di magistrato è uguale [per tutti], per essere capaci di adoperare questo speciale aratro, che è d’oro, così che, qualunque superiore, nel vedere questo lavorio misterioso, da Me timbrato, col tempo sarà conquistato. Quindi il magistrato fa qualcosa di più del notaio che, solo nello scrivere, ha la laurea con lode.

· Contentatevi di dare semenze, che gli angeli cureranno e vigna e frumento. I terreni daranno e si costaterà ciò che è terra e ciò che è frutto che viene dall’Alto.

· Se voi della mia Madre parlerete, giganti della verità diventerete. E se invece vi dovessi dire Io quello che dovete dire di Lei, diventereste pappagalli. Io starò attento a quello che voi direte sulla mia Madre ed Io starò a ricompensare e a dire che di Me vi state a somigliare in tutto, per dare al popolo del Paradiso Terrestre il nuovo frutto.
La Mia Madre è anche vostra, anche un po’ naturale per il restauro. Siete figli anche dello Spirito Santo e gemelli di Me, perché dovete essere atti a parlare di Me, che sono Cristo Re. La Madre è Immacolata, è l’unica Madre che è Vergine, e, perché sapete che è anche Sacerdote, è arruolata con voi nel ministero sacerdotale per potervi la dote fare.
La Madre è la più umile [creatura] che c’è stata e ha insegnato a tutti la volontà di Dio a fare e mai ha offeso Dio, in qualunque tribolazione si è trovata. Ecco perché Ella può intercedere e da Lei tutto si può sperare, perché Io la devo ascoltare.
Voi siete i figli primi. Siate sempre all’amore di tal Madre vivi, che grandi vi troverete e davvero Me rappresenterete.
Guardate Leone XIII, quello del Rosario, che fu così scienziato; fu il Pontefice che ha messo le tre Ave Maria dopo il Sacrificio della Messa, devoto del Padre Putativo. Dite anche agli altri di non avere temenza di perdere l’autorità nel tenersi alunni di tal Maestra, che è la Madre di Dio, che deve con voi salvare ogni individuo. Le miserie umane solleverete e tutti consolerete. Ricercati sarete.

· Saluto di Gesù all’incontro del 24-11-1975.
Venite, benedetti, al vostro Maestro Divino, per diffondere il Regno di Dio in tutto il mondo, perché la Mia Madre Vergine Sacerdote su di voi conta, per poter prendere  il mio comando di divulgare il mio Regno su tutta la terra. Il faro mariano su tutti splenda.

· Il Deposito è fermo nel senso che non si deve farlo conoscere.
Il Deposito è un parafulmine perché l’ira di Dio non scoppi sul popolo disonesto.
Il Deposito è fermo perché aspetta di essere illuminato da Dio.
Il Deposito è una fortezza incrollabile e una torre inviolabile, un portentoso parafulmine perché il sacerdote indegno che sta a celebrare non sia fulminato, finché i sacerdoti restaurati aumenteranno in numero. Però, dopo, sarà fulminato.

· Il sacerdote che si sposa uccide il segno; l’ha, ma è morto.
Il sacramento del matrimonio sopra l’Ordine, uccide l’Ordine.

· L’Olocausto ci porta in alto talmente che nessuno ci può fare del male.

· Si completa il ministro da parte dell’anima consacrata con l’adorazione eucaristica, col dare qualunque palpito del suo cuore a Dio, con l’annullarsi davanti a Gesù Eucaristia, nella riparazione per completare il sacerdote.

· Tenete la pace: quando fate l’Olocausto, lasciate fare a Me. Pensate che Io ho dinanzi l’eternità, che abbiamo tempo di discutere. Continuate a starmi rappresentare nell’Olocausto finché simili a Cristo Re state diventare e il resto in soprappiù lo starò regalare, perché la grazia santificante appropriata allo stato sacerdotale in voi farò funzionare.

· Tenete questo metodo: che sia avvenuto tutto quello che avete sentito e che Io ho detto, come se fosse tutto maturato, perché di ciò merito vi sarà dato.

·  La parola che pronuncia il sacerdote rinnovato (consacrazione, omelia ecc.) è luce divina. Se il sacerdote rinnovato distribuisce l’ostia consacrata da altri sacerdoti, questa Eucaristia acquista il valore di Olocausto, nel momento che dice “Corpo di Cristo”, come se avesse consacrato lui.

· I sacerdoti restaurati hanno tre angeli custodi: quello del Battesimo, quello di Cristo Re (angelo Sacario) e quello di Maria, il Gabriello. 

· Chi scrive quello che Io ho detto, non è mai vecchio, ma è di Me lo specchio.

· Come Adamo ed Eva dopo il peccato non ritornarono più sul Terrestre, così il sacerdote che si sposa non ritorna più alla primiera dignità.  Sarà perdonato, se pentito, ma non ristabilito nella dignità sacerdotale. Ha ucciso il segno, ha in sé il segno morto. 

· Il segno sacerdotale è la vita di Dio, che è luce, forza, calore e amore.

· Come gli angeli ribelli decaddero, così il sacerdote sposato. 

· Se i seminari sono vuoti, lo sono perché non vi si insegna bene. Se i conventi sono vuoti, è segno che in essi non corre tutto bene.

· Come gli angeli furono messi alla prova per adempiere l’ufficio a cui erano destinati, così il clero per il terzo tempo fu sottomesso alla prova da Cristo, perché i sacerdoti  fossero validi per il terzo tempo, per entrare nell’Olocausto, nel regno del puro amore.

· L’amore che dobbiamo portare a Cristo sta nel costruire con Lui.

· La prova del clero consiste nello stare fedele al giuramento, nonostante la ribellione degli uomini alla legge di Dio e lo sbandamento di molti sacerdoti. Chi è rimasto fedele, si è messo nella condizione di credere che Cristo è ritornato.

· L’angelo è superiore all’uomo. Il sacerdote è superiore all’angelo perché fa Cristo. Anche la vergine è superiore all’angelo perché appartiene totalmente a Dio. 

· Dio non si può uccidere. Dovranno decidere di venire [ad ascoltare Cristo Ritornato] e, se Alceste non piace, tralasceranno di guardarla, ma faranno quello che Io dico, perché è un po’ che li aspetta il Maestro Divino, perché il Salvatore non si lascia prendere in giro.

· Scena.  Alceste ha visto una grande quantità di frumento raccolto nell’ospizio dagli angeli. Gli altri vedranno questo sacco di bene e si domanderanno: “Come è, qui, tanto frutto da persone da poco, tanto umili e semplici? Facciamo così anche noi: imitiamole!”.

· Cristo ha dovuto venire a cambiare il Sacrificio Eucaristico in Olocausto,  per rimanere nell’Eucaristia fino alla fine del mondo, perché altrimenti avrebbe dovuto distruggere il mondo.

· Chi vuole le prove prima di sentire, di conoscere il Mistero compiuto, commette una ribellione a Dio. Se facesse così il popolo verso il confessore e il predicatore, dicendogli: “Dammi le prove …”. Non possiamo chiedere la prova sull’altare!

· Io sono l’Immenso e solo mi può capire chi con semplicità mi sta udire.

· Dall’eternità era stato stabilito che Io sarei nato e mi avrebbero tradito e che sarei tornato di nuovo a costruire tutto di nuovo. Io vi darò quello che vi occorrerà per conoscere che sono tornato.

· A chi darà a Me tutto, completamente, Io darò tutto a lui; e sicuri nel fare il bene sarete e costaterete.

· Sono il Divin paziente, non il pezzente.

· Motivi di regalità.  Dio non si può annullare, altrimenti non è più Dio. Siccome sono il Cristo e il Redentore, il Re della terra d’esilio, mi trovo il Re del Virgineo Impero. Ecco che, all’Annuncio, alla Madre l’angelo ha detto: “Il Figlio che nascerà da Te sarà grande e il suo Regno non avrà fine”.
Il mio Ritorno porta la sicurezza che sono Re, perché son potuto tornare nel mio ciclo, vincendo la morte facendo l’Olocausto e venendo a risuscitare gli apostoli: potere di Cristo Re.
Ecco perché i profeti hanno visto più il tempo dell’Olocausto che altro, oltre la nascita del Bambino. Avendo la personalità divina, son potuto venire, andarmene, risorgere per virtù mia propria.
Il motivo primo è che il Verbo Incarnato è il Re di tutto l’universo, del cielo, della terra e delle nuove terre, il Re degli inferi, il Re del Carcere infuocato, il Re dei gironi, ove le anime stanno a fare la loro purgazione, perché, anche quando sono morto in croce, portavo il timbro di Re dei giusti: Redentore anche dei peccatori, il Salvatore anche degli ingrati, sempre in merito di coloro che mi hanno sempre amato, conosciuto e mi hanno fatto conoscere, perché mi hanno sempre servito. Così come Re mi stanno rappresentare, per in eterno con Me regnare.
In uno sconvolgimento mondiale tutti i re sono decaduti, perché nel mio Ritorno come Re non mi hanno conosciuto. Ho regnato attraverso l’amore (ecco la creazione); ho regnato col dare la punizione  per dare ad ognuno la valuta della mia Redenzione; ho regnato quando mi hanno respinto dalla Chiesa mia ed ugualmente mi sono fermato, perché sono Re della pace, degli eserciti, dell’amore;  e come tale voglio essere costatato e amato, poiché il mio amore lo voglio contraccambiato.  Sempre starò a regnare.

· Non sarei venuto, se non avessi avuto niente di nuovo da dirvi (2-12-1975). Parlo a chi ha il segno e non al popolo: al popolo spiegherà il sacerdote restaurato. 
Sono tornato al Congresso dell’operaio in mezzo ai poveri, non perché hanno ragione, ma perché sono senza istruzione. Bisogna istruirli prima. Sono tornato per realizzare con l’Olocausto il grande sogno che il mondo abbia a valutare la grande Opera …
Invito tutto il popolo con l’Olocausto e la nuova evangelizzazione ad orientarsi verso Dio.  E do la prova che sono Dio.

· A Emmaus ha consacrato per mostrare che era risorto. A Bienno consacra per dimostrare che è ritornato.

· (2-12-1975) Ci sarà il colpo di scena che dimostrerà che Gesù è a Bienno a parlare prima ancora che parta. 

· Quando sarò andato, verrà la Pentecoste; e, quando sarà dato il segno nel cielo, tutto diverrà chiaro.

· Era necessario che andasse (Giov. 16,7), perché lo Spirito Santo venisse a rifare gli apostoli nella verginità.

· Sono operante, non soltanto celebrante: sono in azione, e sono l’Uomo-Dio, e non solo in celebrazione.

· Gesù non si comunica perché ora non va alla morte; ora comunica Alceste, rendendola capace di parlare ai sacerdoti.

· Chi davanti a Me vuol mostrare il suo ingegno, lo perde. Chi, invece, con Me vuole costruire, costruisce.

· Non voglio servire né essere servito, ma voglio essere amato.

· Gesù è più che un sacramento, perché ha la personalità di Dio: è il Padrone del sacramento. L’umanità di Cristo è sacramento.

· Quando il Padrone viene, tutto è finito. Gesù è venuto.

· Sono venuto per dire al mio clero di riconoscere davanti a Me, all’uman genere, agli angeli, al creato, chi sia. E, quando questo sarà capito, farà l’Olocausto con Me.

· Tutto si rinnova in Cristo, e così sarà, perché la mia Madre Sacerdote e Vergine con la sua stola vi coprirà. Guardate che la Madre bugie non ne fa!

· Io, morto in croce e innalzato, non toccavo la terra.  Il mio Ritorno è il trionfo della croce. E così Io insegno di innalzarla la vostra croce, che diventerà di paglia e additerà del Cielo la strada.

· Come a Adamo e ad Eva Dio ha detto: ”Morirete!” , così al sacerdote che si sposa dice: “ Tu per Me sei morto!”.

· Da Ritornato non posso morire, ma ho potuto morire sul Calvario per ora, perché ho visto che, dopo aver tanto sofferto  e amato,  sarei stato anche rifiutato. 

· Il più grande dolore è stato quello che gli ha procurato il sacerdote sposandosi, il sacerdote che ha giurato e poi  se n’è andato.

·  Il Rosario, metterò che sia roveto; la celebrazione metterà fuoco a  questo roveto, e sarà scoperto il Mistero.

· La mia Parola viva di vita è luce e anche fuoco purificatore, perché è immenso l’amore che vi porto e, attraverso il dolore, può essere scorto.

· Gesù Ritornato consacra anche il vino, ma nessuno lo sorbe. Esso sale in luce.

· Gesù, al Lapidario, mantenne la promessa che avrebbe bevuto del succo della vite e ha preso possesso della Chiesa e del mondo, che è il frutto del Ritorno. 
Là, in Coena Domini, bere il calice voleva dire andare al Calvario. Qui, al Lapidario, bere il calice vuol dire prendere possesso del mondo, da Trionfatore.

· Quanto Gesù ci rivela corrisponde alla verità e alla realtà. Egli abbellisce, arricchisce, raffina quello che ha detto prima.

· Domanda di P. Corrado: -Se il rifiuto di Cristo Ritornato ha prodotto tanto male (defezioni di sacerdoti e di religiosi) valeva la pena ritornare? 
Risposta di Gesù: -  Voltiamo la pagina, capovolgiamo la questione: nonostante il rifiuto della mia Chiesa (fatto per l’oscurità dei peccati del mondo) Io sono rimasto, dimostrando ancora una volta l’amor mio infinito che mi ha spinto già a morire sul Calvario (11-1-1976).

· Se nella mia Chiesa ci fossero anche solo tre [sacerdoti] vergini, quella è la mia Chiesa.

· Nell’Incarnazione ho guardato all’umiltà, qui ho guardato alla verginità.

· I vergini sono i fiori che davanti all’altare non appassiscono e mi fanno impazzire.

· La verginità sacerdotale è importante, perché anche Cristo ha creato con la parola.

Dalla Scuola per le vergini (18‑1‑1976)
· La verginità è la manifestazione di Dio nella Creazione, nella Redenzione e nella realizzazione di applicare la Redenzione a ogni nato, perché l'Immacolata Vergine Sacerdote l'ha dato. 
Il mondo di questo sublime stato non può far senza, altrimenti i popoli non conoscono di Dio in terra d'esilio la presenza. 
E' questa che ce lo svela, che ce lo assicura e che ci assicura la vita futura. Chi a questo stato di vita è stato chiamato, deve continuamente Dio e la Madre sua ringraziare, perché a salvare il genere umano dall'ira di Dio è stato chiamato. Questa è la sintassi prima, per mostrare che è una sola la Chiesa mia: una, santa, cattolica, apostolica, romana, con il suo Capo, la sua gerarchia, che deve capire il mio Ritorno, se vuol essere viva, operante nel compiere l'Olocausto insiem col suo Cristo Operante e Celebrante. 
Bisogna gioire per il mio Ritorno, non piangere, bisogna sapere e studiare per capire, se la luce deve venire. Amico, amici miei, pensa Chi sono e pensa chi sei. Sol così convertirete gli scribi e i farisei. 

· Amare Dio vuol dire essere di Dio, servirlo ed amarlo, vuol dire essere dei suoi. Di più che volete? Di Me voi tutti siete.

· Non salutare uno sarebbe poco, qualora la persona [che per qualche motivo non saluta] pregasse per il nemico.

· L’impurità fa da piedestallo alla bestemmia, perché oscura.

· Si fa così a coltivare le vergini: [si portano] all’Eucaristia, al sacrificio, all’amore di Cristo, perché il ministro ogni momento sia atto a fare l’Eterno Sacerdote.
Però, se Io non venivo a compiere il Mistero del Ritorno, sarebbe stato tutto distrutto e veniva il castigo. Ogni aiuto avrete, se le vergini per Me coltiverete. Coltivatele per Me che Io le coltiverò per voi. 

· La spiritualità sta nel sentire la vivacità che si è cristiani battezzati, figli di Dio.	
Questa grazia santificante del Battesimo deve essere data dal ministro di Dio a ogni individuo per far che viva la sua vita da cristiano. 
Ma il ministro di Dio, perché sia così, deve essere vivo al mio Ritorno, sapendo che il loro Cristo è Via, Verità e Vita.

· La rinuncia è la testa china alla volontà divina dello Spirito Santo.
E’ stata quella che ha aperto a S. Giuseppe le porte del Cielo. E così S. Giuseppe è l’esempio per il ministro che fa Cristo. Il sacerdote deve rinunciare alla famiglia e aprire a tutti le porte del Paradiso.

· F. Bindella, un giovane che era stato in seminario presso i Gesuiti, ma poi non ha continuato, ha scritto un libro intitolato “Franca teologia”, che conteneva il pensiero della signora Franca Cornado, la quale parlava di “Sacri sponsali”: amore [della donna verso il sacerdote]con affetto senza effetto.
E Gesù ha commentato: “Questo è uno stile protestante, che danneggia il mio rappresentante”.

· Segno sacerdotale: campo, carro, canto.
Campo: proprietà di Dio.
Carro: porta la sua sapienza, la forza di Dio.
Canto: per cui il sacerdote insegna, consacra e assolve senza fatica.

· Sedere sul trono della gloria: nel colmo della gloria. 
Il Regno di Dio è l’Olocausto con le sue applicazioni.

· Luc. 22,14-18. Cristo ha consacrato e si è cibato Lui Stesso dell’Eucaristia, delle specie che si consumano, per poter morire, perché Lui anche come Uomo , poiché è una Fase dello Spirito Santo, non poteva morire. E nel Ritorno si è nutrito  una volta sola del calice, del sangue glorificato, per unirsi al suo ministro, per poter fare con loro l’Olocausto, senza consumare il calice.

· Il corpo elettrico è il corpo che riceviamo insieme con l’altro nel momento della creazione. Morendo, il corpo elettrico si mette in evidenza e tiene imprigionata l’anima, sia che questa vada al Purgatorio, sia che vada al Cielo, in attesa della resurrezione, in cui si avrà il corpo di ora.
Così l’uomo ha l’anima, un corpo elettrico e un corpo fisico.
Questo corpo elettrico, rivestitura dell’anima, è come lo schema del corpo e soffre nel Purgatorio per i peccati personali, mentre il corpo va in polvere.
I santi desideravano liberarsi del corpo per essere con Cristo, perché con anima e rivestitura erano ormai come il primitivo Adamo.
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· Non mi hanno conosciuto, quando sono venuto, per i troppi peccati del mondo. Ho aspettato in supplemento. Bisogna pregare, intanto che viene l’ora di Dio.

· Alceste, (verso l’anno 1955-56) dovette rimanere in casa per non rimanere nelle mani dei nemici che la volevano uccidere.
Hanno gettato anche dei gas nella casa di Alceste.

· Vivere nell’Olocausto, cioè lasciare i fronzoli, attendere alla santità.

· La Cosa non è disperata, ma è umiliante. Io rispetto i vescovi, ma voglio essere rispettato.

· La Madonna si è voltata verso la terra d’esilio, e un po’ alla volta le cose …

· Gesù ora non soffre, ma fa soffrire gli altri; cioè chi vuole la Redenzione, la salvezza, deve ora soffrire, accettare Me che sono venuto o soffrire sulla croce.

· Gesù vuole l’abbandono. L’amore porta alla sottomissione e all’abbandono in Dio.

· L’imperfezione non salva nessuno, è anzi un ostacolo. (Questo riguardo alla menzogna).

· Le preghiere che si fanno adesso aiutano a costatare che si va in rovina, per vedere l’Opera divina, la salvezza nel suo Ritorno.

· Se voi avete paura, allora ve la faccio anch’Io.

· Voi siete i responsabili, Io sono irresponsabile nell’Opera mia (agisce da Padrone).

· Sono venuto a far godere dei frutti della Redenzione.

· Don Carlo Comensoli, il parroco di Cividate Camuno, scrisse sul suo bollettino parrocchiale di aver avuto la visione del suo predecessore, il quale gli disse: “Tu pace non avrai finché non sarai nella tomba”.
[Gesù poi spiegò che tali parole si riferivano alla sua preoccupazione riguardo all’Evento di Bienno,  essendo lui il chiamato per questa Opera e il vicario di questa  zona].

· Marta Trombini, oriunda di Prestine, una Figlia di S. Angela, molto gentile, rispettava Alceste e credeva nel Ritorno. L’ultima volta che è venuta a far visita ad Alceste, si sentì dire da Gesù queste consolanti parole: “Marta, Marta, ti manca una cosa sola: di sentirti dire da Me, nell’ incontro: sei la mia fedele sposa”. E’ morta di cancrena, offrendosi vittima per l’Opera.  Ha sempre creduto al Ritorno di Gesù, anche quando era combattuto.

· La veste color caffè dei frati e quella nera dei sacerdoti vogliono dire al popolo: “Guardate che siete pellegrini; qui non ci state sempre”.

· Quando Gesù fu deposto dalla croce, Laudetana, una donna tipo Maddalena, non volle baciare Gesù perché si riteneva indegna.

· Ad Arselia, una figliola di una famiglia alla periferia di Gerusalemme, Gesù disse: “ Tu mi accompagnerai al Calvario”. E fu così. E, vestita da soldato, volle essere lei a porre sul capo di Gesù la corona di spine, per fargli meno male.
Morì il 25 dicembre del medesimo anno in cui morì Gesù (25 marzo).

· Giuseppe e Maria hanno il segno sacerdotale fatto dalla stessa luce dello Spirito Santo: Maria sul cuore e Giuseppe sulle forze vitali, per poter stare accanto alla Madre di Dio e per poter essere Padre Putativo di Gesù.

· Liberata Panteghini un giorno fu mandata da Gesù in casa di don Carlo Comensoli a dirgli: “Non meriti di fare l’antiCristo col tuo Cristo”. Don Comensoli s’infuriò.

· Prima della prima Calata Mondiale Alceste fu portata su due grossi fili a vedere le anime che cadevano nei gironi e a Porta Inferi. Dopo la prima Calata andò nell’imbuto [che separava porta inferi dall’inferno].

· A proposito delle discussioni dei preti della Francia Corta (Bs) sul fatto di non dare il Battesimo ai figli di genitori conviventi o comunque cattivi, Gesù dice con forza: “ I sacerdoti vanno in cerca dei cristiani autentici; siano essi sacerdoti autentici! Negando ai neonati il Battesimo, distruggono la loro autorità e mancano di carità e chiudono la porta alla grazia, Il Battesimo si deve dare al bambino appena nato”.

· Occorrerebbe la verga settiformale che dà fuoco a scottare la lingua di quelle donne che con la mani giunte tradiscono la Chiesa.  La preghiera deve concretarsi nella buona vita.

· “Vienimi vicino, che voglio guardarti ancora una volta in viso!”, disse Cristo innalzato in croce, a un sacerdote ebraico che gli aveva dato uno schiaffo mentre era crocifisso sul tavolo [a terra] .Fatto questo, le donne fecero baciare ai loro bimbi i piedi di Gesù. Il sacerdote si convertì.

· Quello che di sbagliato è stato scritto dagli scrivani sarà rifinito, e quello che non sarà rifinito cadrà.

· Il Vangelo insegna che l’uomo non vive di solo pane e che l’uomo deve lavorare, guadagnare col sudore della propria fronte; insegna a salvare l’anima.

· Chi prega, rischia di essere ascoltato.

· La Chiesa diventerà piccola per innalzarsi, poi diventerà grande.

· Saluto - Domani, 22 marzo, sarebbe il giorno dell’Annunciazione ed Io vi annuncio che in tante parti che voi non sapete sanno che Io mi pronuncio e così, nel momento del bisogno, pronto a dare l’appoggio godo.

· Il ministro che si azzardasse a dare la mano per primo [a Me Ritornato] è quello che il Cuore della Madre Immacolato ha mandato.
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· Il segno di croce tracciato dal sacerdote aumenta la sua autorità. Esso allontana e tiene lontano il demonio.

· Se la Madonna non diceva il Fiat, il mondo sarebbe crollato nel primo tempo. Se Cristo non fosse ritornato, il mondo sarebbe crollato nel secondo tempo.

· Alle Tre Fontane la veste talare a terra con la croce spezzata vuol dire che, se il Cristo non fosse ritornato, il prete sarebbe sparito.

·   Alceste voleva essere dimenticata, ma, facendo da strumento di Gesù, ha ricevuto disprezzi. Gesù le ha detto: “E’ troppo poco essere dimenticata, bisogna essere disprezzata come Me”.

· In casa S. Angela a Brescia, mons. Angelo Bertelli, vicario generale, e mons. Luigi Serini, superiore delle Figlie di S. Angela, si incontrarono con Alceste per un colloquio. Alla domanda di Mons. Serini: “Con chi parlo?”. “Con l’umanato Verbo” fu la risposta. “Cosa vuole il Redentore dalla sua Chiesa? “Il rialzo del clero con la riforma del popolo che non è più di Dio”.   Tra le frasi dette da Gesù in quell’occasione, Alceste ricordava questa: “Lucia, luce mia, il segreto al Pontefice sia! Alceste, è giunta l’ora! Giù il velo, allora: di’ che sono ritornato e che ho dato il Fascicolo- Patto”.
Il colloquio si prostrasse a lungo e Alceste dovette fermarsi a Brescia a dormire nel palazzo delle Girelli. Quella notte dormì con la domestica, la quale si sentì invasa da un tremendo formicolio. Scoppiò un  grande e pauroso temporale con tuoni e fulmini fragorosi a non finire sulla città. Segno che Gesù voleva ritornare alla montagna. Questo fu l’ultimo viaggio. Prima era andata a Brescia altre due volte. 

· In seguito, dopo la morte di Mons. Serini, vennero a Bienno, in casa delle sorelle Bellicini, il vicario generale mons. Bertelli e don Tullo Goffi, che chiesero, tra le altre cose, uno spunto di morale. E Gesù rispose: “ Non si può commettere un’imperfezione neppure per salvare il mondo intero”.

· Il libro sull’affettività del prete di don Tullo Goffi non è soprannaturale, è bestiale, che rovina il matrimonio e l’Ordine. La bestialità della moralità, sensibilità della sessualità: questo è il suo libro.

· S. Angela Merici si vestì del saio francescano per poter fare la Comunione tutti i giorni.

· Il sacerdote non ha bisogno di nessun insegnamento [da parte dei laici], guardando alla donazione che ha fatto a Dio intera. Guardate a Pietro che ha lasciato anche la famiglia, ha dato per Cristo la vita. Avendo dato tutto a Dio, si deve aspettare tutto da Dio e volere tutto da Dio, per poter dare Dio a tutti. Chi non ne ha a sufficienza di voler aspettare tutto da Dio, è segno che non è tutto di Dio.

· “Non si deve credere alla teologia e alla filosofia di persone inette”, così si diceva in un articolo di giornale, alludendo ad Alceste, [nel primo periodo della lotta al Ritorno].
E Gesù disse: “Questa è la iena milanese. Anzitutto teologia e filosofia è scienza di Dio. E tu, cosa vuoi dalle persone inette, superba cenere!?”.
E poi aggiunse: “Guarda, Alceste, che non è guerra a te, ma guerra a Me, che sono Cristo Re”.
La Chiesa è in penitenza, per cui le riviste, anche buone, si trovano sul campo materiale e non sul campo soprannaturale, perché non conoscono il Cristo Ritornato

· Se avessero scomunicato Alceste, Cristo avrebbe schiacciato il mondo.

· Guardate che vi voglio fare il diario, un po’ riassuntivo, di tutto il tempo che sono stato a Bienno, proprio per dimostrare l’amore passionale che ho portato al clero mio.
Mi sono fermato anche per circondarmi di qualche figliola vergine, nel tempo della loro giovinezza, per insegnare loro il punto preciso di come si deve  vergineamente Gesù Eucaristia amare, anche perché potessero ora voi servire sul materiale.
Se loro non avessero inteso l’amore mio nel modo giusto, Io non avrei avuto appresso più nessuno.

· E’ venuto il tempo di guardare al Sommo Bene per fare il bene.

· La Madre loda solo i suoi ministri per far sì che accettino il Cristo Ritornato.

· Regalando una coroncina verde a una Figlia di S. Angela molto anziana, Gesù le disse: “Verde speranza: è sempre giovane chi è con Me in alleanza”.

· Gesù risorto non si lasciò toccare dalla Maddalena per purificare il suo amore troppo umano.

· Quando Alceste viene portata sul Terrestre, va là proprio in anima e corpo.
Ciò è diverso dalla visione. Così anche quando veniva trasportata in Palestina.

· Sul colle di Bienno, dove c’è il monumento di Cristo Re, Gesù era sceso dal Cielo per dare il frumento ad Armida [tre giorni dopo la sua Ascensione]. Là Caterina Comensoli, allora maestra delle novizie di S. Angela, mentre prima era stata a Lovere dalle Suore di Maria Bambina, vide una scala in cima alla quale c’era l’Ostia consacrata. Quella era [= rappresentava] la scala dell ‘Infinito amore nel Ritorno …

· La vite che Gesù ha portato [a Bienno durante l’ultimo anno di vita pubblica] fu piantata nel posto in cui c’è la casa, abitata ora da Angelina, sorella di Alceste, che è chiamata casa della vigna.  Quando si toglierà la targa ”Vicolo fra diavolo”, al vicolo ove si trova la casa della vigna, Bienno andrà in mano di Maria.

· Si credeva che bastasse la presenza del prete per santificare l’immoralità della stampa, dei cinema, delle crociere.

· Gesù non approva che cento sacerdoti a Bergamo siano andati ad ascoltare Adriana Zarri.

· Quando voi vedrete che nella propria capacità sacerdotale si potrebbe dare un indirizzo più sicuro e giusto, ma non alla portata del tempo, e si potrebbe creare disgusto e guerra, vi dico l’arma che dovete adoperare,  così che vincitori vi troverete: fare con Me l’Olocausto ed incitare il mondo alla recita del Rosario (cioè alla preghiera) per i bisogni della Chiesa.

· C’è bisogno di una scossa di timor di Dio, per far decidere il sacerdote a rinnovare il giuramento che ha fatto al suo Cristo. Non sono una che erra.

· Tutto è massoneria senza la personalità mia divina. 

· Più lasciate fare a Me, più ricchi diventate e alla Personalità mia divina appartenete, perché il segno sacerdotale mio avete.

· Perché ho rinnovato il segno sacerdotale anche a quelli che sempre vergini sono stati? Perché possano fare con Me l’Olocausto e appartenere allo scopo, al fine e a quello che può produrre per lo scopo per cui sono tornato in terra d’esilio; appartenere agli scopi, ai fini divini, in ciò che si può capire e in ciò che non si sa;
ma il profitto preciso lo scopo di Dio ha e produzione dà.
Di tutto il movente è Dio. 
L’Olocausto contiene la potenza, la volontà e la bontà dell’Infinito che l’Uomo Dio ha, perché è Dio.          

· In Paradiso non c’è il tempo, mentre nel Purgatorio c’è. 

· Nel terzo tempo è il Mistero di Cristo Venuto che dà l’autorità a chi lo rappresenta degnamente di consacrare, di assolvere e di insegnare e la potestà di far diventare un solo ovile sotto un sol Pastore.

· Bisogna vedere ciò che è bene e ciò che è giusto e a questo dare importanza. Guardare nell’andare in cima che non si abbia a cadere, di seguire la via sicura  per non essere precipitati.

· Non impedire mai di fare il bene per fare il meno bene che possono fare tutti perché sono decaduti. Si procura lo sterminio nella grande oscurità. Ciò è stato  credendo che, essendo presente il ministro[nei balli ecc.], non ci sia male.

· L’odio e la disonestà attirano il demonio: se poi sono insieme, il demonio non va via.

· L’umiltà è la figlia dell’amore e, se si porta a Dio amore, si perdona a tutti.

· Preghiera- “Tu sei la Madre di Dio. Io sono niente e Tu sei tutto per me, dopo Dio. Quello che ti cerco, stammelo dare, perché tutto Tu stai possedere. Fammi dei tuoi doni, dei tuoi beni e del tuo amore l’erede”.

· Quanto avete scritto dico che è un Deposito. A dirlo precocemente a chi non è stato chiamato, non è capito, specie se non vuol sapere; altrimenti si mettono a giudicare una cosa di cui non hanno illuminazione per capire e fanno sbaglio.
Bisogna che arrivi alla Chiesa per avere peso quello che ho dato e quello che ho operato. 
Chi si nutre di questo pane cotto sotto la cenere, deve farlo suo; è sempre fresco, mentre se dice che è di Alceste, resta pane raffermo e non si può guarire l’infermo.
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· A dire il Deposito si mette in crisi l’Opera e voi perdete la valuta, perché non è ancora scoccata l’ora.

· Voi siete degli scelti a fare i miei servi. Più grande è l’ascolto del Cristo Ritornato del segno [sacerdotale]stesso.

· Dopo duemila anni Cristo è divenuto [= è stato definito] il demonio. Vuol dire che le cose sono precipitate in basso. 

· Cristo la dà con forza la verità, per dare forza alla verginità. L’amore non vuol dire debolezza, vuol dire tenacità nella verità e operosità, perché l’amore di Dio abbia a suscitare nelle anime il timore di Dio con l’emenda e con la conversione.

· Per la via dell’amore venne Gesù Ritornato e calò la Madonna, e per essa scendono  le anime per riprendere il loro corpo risuscitato e con esso risalgono.
D’ora innanzi ( è il dono di oggi) per la via dell’amore saliranno le anime dei santi.

· Un chierico di Prestine , Valentino Tottoli, era nel seminario di Brescia. Alla sua zia, Suor Eraide Tottoli, Gesù Ritornato, per bocca di Alceste, aveva detto che sarebbe giunto al segno sacerdotale, ma poi, all’ultimo anno di teologia, fu colpito da paresi, per cui i superiori non lo volevano  ordinare.
Allora un’altra zia, Linda Tottoli, andò da Alceste a lamentarsi, quasi a rimproverarla, che Gesù non aveva mantenuto la promessa.
Venne poi da Alceste la sorella di Linda, Giulia, più gentile, a sentire che cosa Gesù dicesse riguardo al nipote Valentino.
Gesù suggerì di fare una novena e la Comunione in fine alla novena e di dire alla Madonna: “Se è vero che tu sei calata al Lapidario, fa’ che Valentino sia ordinato sacerdote”. E così fu.

· [Riguardo all’atteggiamento di don Carlo Comensoli  nei confronti di Gesù Ritornato, Gesù dice]: - Don  Carlo Comensoli graffia Me, ma poi  va sotto il manto della Madonna e non lo posso toccare-.

· Chi è chiamato al sacerdozio dona la sua verginità a Dio e così si unisce alla vita di Dio, e così Dio gli regala il segno sacerdotale, di cui gli fa dono con la verginità propria e con la vita di Dio: la verginità del sacerdote è mescolata con quella del Redentore. Cristo gli regala, per quanto gli occorre, la sua Personalità divina [quando consacra e confessa in persona Christi].
Se Io regalo e dono tutto questo, ho il diritto di svelarmi, se deve funzionare il ministero sacerdotale all’ordine di Dio.

· Il segno sacerdotale è intessuto della verginità. Non esiste il segno sacerdotale senza la verginità e la grazia dello Spirito Santo.

· Come Io, il Cristo, per virtù mia sono risorto, voi, con tali doni e corrispondenza, siete coloro che con l’assoluzione fanno risorgere i morti alla grazia e preparate, col consacrare, col procreare il corpo di Cristo, la mensa eucaristica che così è pronta.

· Luce dello Spirito Santo e la verginità di Maria han formato il corpo di Cristo.
Noi col segno sacerdotale entriamo in circolo di vita: siamo uniti allo Spirito, alla vita divina, alla verginità di Maria, per cui siamo veramente figli primi di Maria.
Voi non dovete averne a male, se condivido con voi il mio potere.

· Il matrimonio è grande sacramento, ma non gli sposi.
 
· I muri ai piedi del Lapidario furono buttati giù due volte con bombe.

· Perché la mamma di Alceste avrebbe dovuto stare ottocento anni al Purgatorio?
Perché ha fatto l’uomo: [disobbedendo] ha comandato al marito che voleva separarsi dalla famiglia della cognata, sorella di sua moglie.

· Io non accetto nessuno, se non accettano la Madre mia.

· Se si dice la Messa la sera, bisogna dire il Rosario in ringraziamento.

· Tutti i suffragi fanno aumentare la gloria di coloro che sono già in Paradiso.

· S. Paolo, l’apostolo delle genti, essendo stato sbalzato da cavallo da Me, che ero salito al Padre, appena ci ha visto di nuovo, ha avuto, oltre al pentimento, un fervore nell’apostolato da dare  la propria vita nel suo apostolato sacerdotale, tanto la luce l’ha conquistato, dopo che era stato accecato. Così sarà il clero mio quando sarà restaurato.

· La Messa di un eretico, ma non sospeso né scomunicato, vale; ma non vale se si tratta di un eretico sospeso o scomunicato.

· S. Paolo, dopo aver visto la forza che lo ha sbalzato da cavallo, ha visto anche l’altezza a cui Dio l’ha portato, perché fosse nel suo apostolato consolato.
L’ottavo cielo è il massimo, anche se non è l’ottavo alla lettera.
Il Coro Vergineo, l’ottavo cielo, sarà occupato da Cristo quando partirà da qui, e vi entreranno i vergini.
Sette cieli: sono innumerevoli.
Tre e sette sono numeri simbolici.
Tre significa: cosa immensa.

· Non esiste segno sacerdotale che vale, se non è munito della verginità donata a Dio, per cui lui, il sacerdote, rappresenta Cristo, e il popolo capisce, perché il sacerdote vive la vita di Dio.

· I diaconi vergini sono le guardie imperiali di Cristo Re.
Mai il Papa ha celebrato con gli ortodossi, ma ha dispensato la Comunione: povero prigioniero d’amore!

· Sapete che ognuno tiene la ragione alla sua patria, però Io, a essere Dio, sono universale, ma la ragione giusta voglio raccontare. Parlo delle religioni. 
Gli Ebrei erano il popolo di Dio al quale mi mostravo sulle nubi. Un po’ mi ha obbedito, un po’ l’ho punito e un po’ ho lasciato fare.
Quando ho fondato la nuova Chiesa, non più sulle nubi mi sono mostrato, ma tutta la mia autorità alla Chiesa, mistica Sposa, ho dato. Però c’è stato questo: che nel consacrare, ho detto pro multis e non per tutti. E non ho detto: “Accompagnatemi”, ma: “Seguitemi”. Ed è stato a questo punto cruciale che gli apostoli sono giunti a morire per Me e qualcun altro si è scandalizzato della croce, si sono stancati di seguirmi e hanno deviato (le altre chiese).
Ora si vogliono uguagliare alla mia Chiesa per la faccenda dell’Ordine, perché il sacramento dell’Ordine è diventato una via di entrata e di uscita.
Gli Ebrei invece, essendo morto Io in croce per redimere, non hanno conosciuto che ero Dio e si sono fermati a dire che erano loro il popolo di Dio, e nessun altro.
Apparirà in mezzo a loro la Madonna e dirà che sono tornato e così anche la mia Chiesa capirà che sono tornato, e così il popolo ebreo alla Chiesa mia verrà attaccato.
Il popolo ebreo non ha creduto alla divinità di Cristo; la Chiesa non ha creduto che Gesù è ritornato; e tutto è stato a causa della verginità [che non volevano mantenere]. E’ la Madonna che deve fare il primo passo.
Le altre religioni si sono scandalizzate della croce e hanno deviato, parlando sempre di famiglie, fermandosi nella famiglia, di formare la famiglia, invece di essere più alti a guidare le famiglie.
Gli Ebrei non hanno creduto alla mia nascita; ora non si è creduto al mio Ritorno. Ma ora che la luce sto a dare,  si capirà che quel popolo si dovrà unire, se gli altri dovranno intervenire e divenire, tramite la Chiesa mia, un solo ovile con un sol pastore, tramite il sacerdozio ministeriale e con la verginità vissuta, donata e praticata, che starà tutti illuminare. Nella pace e nell’amore del Creatore e del Redentore, devono mettersi tutti in preghiera e prostrarsi in adorazione davanti a Gesù Eucaristico nel sacramento d’amore.

· “Guarda di essere sempre all’altare, dovunque ti trovi, come il primo giorno che hai celebrato. Questo è il ricordo che il tuo Divin Maestro ti dà”.
Questo fu detto da Gesù a don Giovanni Melotti in casa della Maestra Bellicini i primi anni del Ritorno.
Un giorno, nel 1966, Alceste incontrò in Via Contrizio questo sacerdote, il quale a bruciapelo le domandò: ”Che cosa dice Gesù della visita di Ramsei al Papa Paolo VI?”.  E Gesù rispose: “Tu pensa per te”.
Questo sacerdote venne poi in casa di Alceste, a nome di don Carlo Comensoli, il 3 marzo 1971. E’ in questa occasione che Gesù gli consegnò l’inno positivo, il suo autoritratto.
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· Alceste dice: -Piuttosto di rimanere in questo mondo a questa maniera, fammi morire! Se non posso fare quello che Cristo di me vuol fare, è meglio che me ne vada. Io sono di Cristo.

· Nessuna dea lucente mi può fermare: o si è la salvezza del mondo o la distruzione.

· Prima della potenza, si esponga la sapienza. Se non si vuole la seconda, si avrà la prima.

· Con Me non c’è niente da fare, se non la riparazione all’altare.

· Che fa odiare il sacerdote giusto è il sacerdote fedigrafo; il fedigrafo fa disprezzare gli altri che portano la veste, per fare quello che vuole. Questi sacerdoti vogliono essere al centro, mettendosi nel materiale.

· Il sacerdote deve lasciare la donna per Dio. E quelli ai quali questo modo di fare sembra duro, facciano la figura. Di ognuno posso far senza.

· A un vescovo dei Frati Minori Francescani che [nei primi anni del Ritorno] diceva ad Alceste di domandare perdono, perché poteva venire anche una scomunica, Gesù rispose: - Quando ha sbagliato la Maddalena, ha domandato perdono la Maddalena; quando ha sbagliato Pietro, ha domandato perdono Pietro. Ha sbagliato il clero? Domandi perdono il clero ”.

· Degli uomini faccio senza, se vengono qui con prepotenza.

· Voi guardate Alceste, ma dovete guardare Me. Questo non l’avete mai capito. Non si può andare avanti così. Non ho bisogno di nessuno, né delle ragazze né dei preti! State a casa vostra!

· Non c’è corredo di santità che mi possa fermare. Quello che dico qua avviene in realtà. 

· Chi vuole essere rinnovato nel terzo tempo, stia al suo posto. Salite e non state col civile [= laici]: non c’è niente da fare [da parte del laico] col fare Cristo all’altare. Siete voi la rovina del mondo, perché non state col Padrone del mondo. Li avete battezzati davanti all’Eucaristia, perché non li portate all’Eucaristia? O si guida il popolo in alto o si scende in basso!

· La carità l’hanno adoperata in vista delle elezioni.  

· La verità non ha età; il sacerdote che celebra è sempre giovane.

· Non scrivere la Comunione sarebbe come distruggere il mondo.

· L’arco del potere e del volere è forza che esce da Dio: Dio che crea e si esprime in luce, in appariscenza esterna.

· Quelli del matrimonio stiano soggetti al ministro e non avvenga il contrario.

· Io sono venuto e mi hanno rifiutato. Sono padrone di accettare chi voglio. Se non volete in questa forma il Ritorno di Cristo, andate dove volete, ma guardate che al sicuro non siete. Chi comanda Dio, è segno che tradisce Dio.

· Se Gesù è presente e non parla, Alceste muore. Se parla, campa. Se vuole dire qualcosa ai ministri, allora mette la mano sulla spalla di Alceste e qui ci sono due maniere in cui parla: in una liscia e pulita e in una seconda arruffata. In questa seconda maniera il linguaggio è pentecostale. Quando parla alle ragazze del privilegio, non parla con la mano sulla spalla di Alceste, se non raramente, quando detta la Comunione.

· Ogni volta che Gesù vuol far vedere ad Alceste qualche scena, le mette la mano sulla spalla.

· La verginità è la maestria del segno sacerdotale che, con lo splendore che dà a quello che il sacerdote dice, fa vedere che è un ministro di Dio e che parla in nome di Dio. E così si ha il timore di Dio. E questo è additare la via salutare: ecco il potere di chi mi rappresenta.

· Quando Alceste ha la visioni, si surriscalda, mentre quando parla da strumento si raffredda.

· Non bisogna questionare con gli avversari; salutarli sì, ma … 

· Il sacerdote non deve farsi vedere dal popolo che è uguale a tutti gli altri, come andare a bere in osteria.

· Le Comunioni non si possono conoscere prima della Pentecoste.

· Il Lapidario era vicino alla lingua di terra dove fu fatto il peccato da Adamo e da Eva, dove c’era il Limbo.

· Dopo il 1970 Alceste ebbe alla porta del Lapidario una visione di una processione di morti che entrarono e salirono il colle per ricevere i suffragi. Alceste ebbe paura.

·  I malvagi ora vanno nei gironi e saranno giudicati alla parata, mentre il giudizio particolare avviene alla morte. Quindi i malvagi di ora sono un po’ più fortunati in quanto, dopo un po’ di tempo, riceveranno i suffragi [mentre quelli di prima andavano a porta inferi]. Le pene non sono eterne, ma sono date dall’Eterno.  I malvagi morti dopo la morte di Cristo venivano giudicati al giudizio particolare da Gesù Eucaristia.

· Nella celebrazione dell’Olocausto insieme con Cristo, oltre all’applicazione della Redenzione a memoria della passione e morte di Cristo, c’è anche la forza di bruciare il male e innalzare il bene. E l’Olocausto continuerà fino alla fine del mondo, per cui il sacerdote è in alto, è il benefattore di tutti e non è più incluso nella massa.

· Partite con la patente di aviere, sicuro che non vi esporrete al pericolo di uscirne. Siccome [la vostra celebrazione] è un ringraziamento che si deve dare, e che equivale a fare l’Olocausto insieme con Me, in forza di amore vi sto contraccambiare, per cui il vostro Divin Maestro, se campaste cento anni, starete sempre ricordare.

· Nella mattinata Gesù era stato molto forte con Padre Corrado. Allora fa raccontare ad Alceste un episodio di S. Teresa d’Avila che un giorno, molto  tribolata e per di più tutta bagnata per un forte acquazzone, dovendo dare il suo contributo di sofferenza per la salvezza del mondo, si sentì dire da Gesù: “Faccio così Io con le mie amanti!”. E lei di rimando: “E’ per questo che ne hai così poche! Se vai avanti così, non ti vorrà bene nessuno. Ti vorrò bene io”.

  






Per la Scuola successiva, scritta pure da P. Corrado fino al gennaio-1979, vedi i quaderni degli altri scrivani presenti con lui in quelle giornate.
Padre Corrado ha continuato a venire a Bienno fino al 15-1-1979, poi ha avuto da Gesù il comando perentorio di non più venire, per evitare un’ eventuale proibizione da parte dei suoi superiori. In seguito, però, Gesù ha dettato a don Amintore alcuni pensieri riguardanti P. Corrado, che li ha ricopiati.

A P. Corrado lascio la lampada e per ora anche la bilancia, con uno speciale controllo per far del bene alle anime. Sii contento. Se per caso facevano qualcosa al francescano, buttavano anche voi fuori dalla Chiesa. Che cosa facevate? Il Signore, che sa tutto, ha fermato.

P. Corrado è più fortunato, non perché non ha nessuna responsabilità, ma perché lo chiamano a fare del bene con la lampada che ha. Sono fermi anche gli Scritti. A raccogliere un frutto acerbo, si deve buttare via.  Così è ora. L’aratro [dato agli scrivani] era per scrivere per la Chiesa. Dal momento che ora la Cosa è privata, questo aratro l’ho messo in una parte di decoro. Adesso lui ha la bilancia: è il modo di comportarsi da chimico. Faccio soffrire chi sto amare. Io son qui calmo, non posso soffrire. Faccio soffrire chi mi vuole amare per far che a Me stia assomigliare.

P. Corrado ha in più la bilancia. Lui nel 1975 ha detto di scrivere la Scuola. Non sia adirato con Colui che invece lo ha privilegiato come religioso francescano.

P. Corrado, dal momento che gli è stato tolto l’aratro, possiede la lampada. Lui è pagato e non può più inoltrarsi nella Cosa, anche se può essere di tutti il più santo.

L’ultimo pensiero è questo, del giorno 13-7-1980: - La Madonna e Gesù hanno sull’aviere molti progetti. P. Corrado non è stato scacciato, ma allontanato un tempo affinché non avesse a succedere qualche cosa. Figuriamoci se scaccio Francesco! Ha ancora tutti i privilegi. E’ stato scelto dalla Madonna e un giorno la ringrazierà: lo farà per tutti i giorni che camperà.







